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Prot.: 53/2022 Roma, 23 febbraio 2022

Verbale del Focus Group Mediterraneo Orientale
Videoconferenza

6 ottobre 2021

Presenti: vedi foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione su “Informazioni scientifiche sulla pesca al traino del gambero
rosso e viola nel Mar lonio e Mar di Levante”.

Coordinatore: Antonis Petrou

Il coordinatore apre per la prima volta i lavori del gruppo di lavoro sul Mediterraneo
Orientale, ricordando che é rivolto principalmente a due stati membri, quali Cipro e
Grecia. Introduce Christos Maravelias, che sta partecipando alla riunione in quanto
esperto scientifico del MEDAC. Antonis Petrou procede ad illustrare i punti all’ordine del
giorno, che vengono approvati.

Il coordinatore passa quindila parola a Christos Maravelias dell’Universita della Tessaglia
sulle informazioni scientifiche disponibili sulla pesca a strascico mirata al gambero rosso
e al gambero viola nel Mar lonio e nel Mar di Levante. Comunica che le due
raccomandazioni di riferimento della CGPM risalgono al 2018 e differiscono tra loro
sostanzialmente solo per le zone che vengono prese in considerazione. Fa presente che
le sub-aree geografiche 18, 22 e 23 non rientrano nelle misure esposte. Maravelias
comunica che in vista della prossima Sessione annuale della CGPM, la CE ha previsto di
presentare alcuni emendamenti a queste due raccomandazioni. Le misure ivi contenute
riguardano il monitoraggio, la gestione della flotta, il blocco dello sforzo di pesca ai livelli
raggiunti negli anni recenti e ulteriori misure basate sui risultati del SAC e mirate a
raggiungere I’'MSY attraverso un piano pluriennale. Maravelias ricorda che nel 2019 &
stato previsto il primo obbligo di comunicazione dei dati, e dai risultati del SOMFi 2020
si € potuto osservare che il gambero rosso ha un altissimo valore per la zona del
Mediterraneo Centrale e che ha cominciato ad esser maggiormente sfruttato negli ultimi
anni. Le informazioni ottenute dalla raccolta dati hanno riguardato principalmente le
coorti, i parametri di crescita e la biologia della specie. Maravelias fa presente pero che
tutto questo, sembra ignorare la problematica principale, che risiede nella
comunicazione degli sbarchi perché non é stata riferita alla GSA di origine. Finché non
sono entrate in vigore le due raccomandazioni, infatti, si e verificata una notevole
assenza di coordinamento che ha comportato qualche problema di allineamento della
metodologia di raccolta dati e di armonizzazione delle informazioni raccolte. L'approccio,
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infatti, prevede I'applicazione di modelli via via pilu complessi per le GSA in cui i dati
necessari sono disponibili. Le valutazioni si erano inizialmente riferite ad Aristaeomorpha
foliacea per la complessita di distinguere i due stock. Maravelias comunica che il mondo
scientifico e in attesa dei risultati del progetto MEDunit perché fornira risultati relativi
alla separazione dei due stock per capire come sono distinti e, quindi, come poterli
valutare. Al momento sono state considerate due ipotesi. Secondo la prima lo stock e
unico nel Mediterraneo centro-orientale, e questo ovvierebbe alla problematica
dell’origine delle catture. La seconda ipotesi considererebbe i due stock divisi secondo
le due sub-regioni (GSA 12-21 e GSA 22-27). | colleghi italiani esperti di VMS e AlS hanno
svolto molto lavoro per poter determinare I'impronta della pesca, rendendo disponibili
le mappe con gli spostamenti dei pescherecci. Su tale metodologia si basera la
determinazione delle zone di pesca nel Mediterraneo centro-orientale. Sono stati usati
tutti i dati a disposizione, incluse le conoscenze ecologiche locali. Nella ventiduesima
sessione del Comitato Scientifico (SAC) della CGPM, riguardo alla gestione della pesca
nel Mediterraneo centro-orientale, era stato proposto di svolgere la valutazione di tutti
gli stock di gamberi di profondita dell’area entro la fine del 2021. Non essendo stato
possibile, il Comitato ha proposto che fossero implementate le misure gia esistenti e di
applicare ulteriori misure precauzionali. Le priorita includono I'identificazione delle aree
di pesca, vista la natura della flotta di lunga distanza, I'individuazione dell’origine delle
catture, il miglioramento del monitoraggio dei pescherecci autorizzati e I'attuazione di
uno schema di certificazione delle catture accompagnato da un programma di ricerca.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ringrazia perché effettivamente non si aveva contezza
delle attivita in corso in queste aree. Chiede, quindi, I'origine delle flotte che pescano
nella zona e secondo quali regole percheé le informazioni disponibili evidenziano
un’importante pressione di pesca sulle specie considerate. Ipotizza che si tratti di uno
spostamento della flotta egiziana in seguito alla chiusura dell’area di pesca eritrea.
Riporta il sospetto, inoltre, che tale flotta attui tecniche di pesca illegali e adoperi metodi
di conservazione del prodotto non idoeni, causando un triplo danno alla risorsa.

L’esperto scientifico sottolinea che le raccomandazioni mirano proprio a gestire le flotte
non-UE piuttosto che quelle UE, perché queste ultime attuano regole molto piu
stringenti. Conferma, inoltre, che la flotta egiziana pesca nell’area di interesse usando
attrezzi con una selettivita non corrispondente a quanto previsto dall’'UE. Ricorda, pero,
che le raccomandazioni concordate a livello di CGPM sono mirate proprio a risolvere
guesto tipo di problematiche.

Kleio Psarrou (PEPMA) interviene per riconoscere che e un dato di fatto che la flotta
egiziana dedita a questo tipo di pesca stia aumentando di giorno in giorno. Il ruolo della
CGPM e molto chiaro, ma non e detto che sia efficace. La Grecia dispone di risorse di
gambero rosso, ma non ne ha ancora iniziato lo sfruttamento, sebbene fosse
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intenzionato a farlo. Il rischio & che I'attuale sfruttamento da parte di flotte extra-UE non
renda possible alla Grecia attuare questa attivita alieutica.

Paul Piscopo (GKTS) lamenta il fatto che nei paesi europei viene richiesta la riduzione
della flotta, mentre i pescherecci egiziani stanno aumentando. Le regole dovrebbero
esser comuni e le ispezioni dell’EFCA applicate parimenti, altrimenti sembra che non si
stia gestendo nulla. Ormai I'EFCA ha documentato in diverse occasioni la pesca illegale
dei paesi extra- UE. Ora non si tratta piu di una trentina di barche, ma di centinaia perche
I’Egitto ha spostato la sua flotta sul versante Mediterraneo del paese, poiché nell’altra
costa c’e la guerra. Secondo Paul Piscopo la CGPM non riesce a gestire la flotta egiziana,
perche un’imbarcazione egiziana che pesca illegalmente dovrebbe esser tenuta in porto
o controllata. Altrimenti il risultato € che nel mercato europeo si troveranno i prodotti
della pesca illegale.

Domitilla Senni (Medreact) invita tutti a supportare la procedura di raccolta dati, facendo
fotografie di questi eventi di illegalita perché poi possano essere attuate le procedure
contro la pesca illegale.

Christos Maralvelias risponde che tutti sono a conoscenza di quento e stato riportato
finora dai soci e che corrisponde al vero. Purtroppo, pero, la legislazione dell’lUE non &
applicabile a paesi terzi e le raccomandazioni della CGPM servono per cominciare a
ricevede una lista di imbarcazioni autorizzate anche da parte dell’Egitto. Le due
raccomandazioni illustrate all’inizio di questa riunione, infatti, sono gia un passo avanti,
sebbene lui stesso sia consapevole che si & ancora distanti dalla vera gestione delle attiita
di pesca.

Penelope Belekou (CE) ringrazia Christos Maravelias per la presentazione, che ha
delineato perfettamente la situazione. E’ stato gia sottolineato il vantaggio della
formulazione di queste raccomandazioni a livello Mediterraneo. A causa dei ritardi sui
lavori dovuti al Covid-19, queste raccomandazioni molto probabilmente saranno estese
per un anno prima che possano essere formulati i piani pluriennali. Questo consentira
anche di raccogliere piu dati. E’ gia presente un sistema di governance dal 2017. Dal
punto di vista politico si & visto che & possibile lavorare congiuntamente per la
preservazione degli stock. Al contrario, uno stato solo non é efficace. Questo lavoro
condiviso per la preservazione degli stock & diventato ancor piu evidente grazie alla
nuova strategia della CGPM 2030.

Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore passa la parola a Penelope Belekou
per la presentazione delle due proposte di raccomandazione della CE in vista della
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Sessione annuale della CGPM (2-6 novembre 2021). In realta, essendo prevista una
proposta di proroga delle raccomandazioni precedenti, gli elementi fondamentali sono
gia stati introdotti da Christos Maravelias. L'UE, quindi, proporra semplicemente un
emendamento alle raccomandazioni CGPM/42/2018/3. Sara una proposta molto breve,
di due paragrafi, che riguardera principalmente il gruppo di lavoro CGPM previsto per il
2022, 30 giorni dopo la sessione del SAC. L’obiettivo consistera nello sviluppare misure
di gestione per i due stock atte a comporre il piano pluriennale.

Il coordinatore prosegue i lavori della riunione con I'argomento successivo, riguardante
il piano di gestione pluriennale per la pesca sostenibile con reti a strascico e revisione
del divieto di pesca con reti a strascico entro 1,5 miglia nautiche dalla costa del
Mediterraneo orientale.

Kleio Psarrou (PEPMA) prende la parola scusando il presidente Boundokos perché si
trova in mare e ha problemi di connessione. La rappresentante di Pepma espone il
problema all’ordine del giorno, dicendo che la Grecia deve rivedere tutta questa
situazione. La Grecia, infatti, € 'unico paese che non é riuscito a ottenere la deroga per
la distanza di un miglio, per quanto sia in possesso di tutti i requisiti richiesti. Ritiene che
al momento dell’entrata in UE, la Grecia fosse il paese con i limiti piu inflessibili. Chiede
che il MEDAC supporti i pescatori greci perché possano tornare a pescare ad un miglio
di distanza dalla costa, anche considerando I'impatto dell’attivita di pesca dei turchi sui
greci e le numerose zone di pesca che sono gia state chiuse al traino. L'ampliamento a
1,5 miglia consentirebbe di disperdere un po’ la flotta, che al momento risulta molto
concentrata. Per queste motivazioni chiede I'appoggio del MEDAC, perché richieda la
deroga attraverso la regionalizzazione.

Giampaolo Buonfiglio fa presente che, secondo la Convenzione di Montego Bay, ogni
stato costiero deve porre la questione alle Nazioni Unite accordandosi con gli stati
confinanti. In questo caso, un parere del MEDAC non avrebbe un impatto in questo
senso. E necessario capire quali siano i limiti nel quadro degli accordi multilaterali. Il
MEDAC puo al massimo lamentare le conseguenze sulla pesca, ma gli argomenti che
riguardano le acque territoriali vanno ben al di |a delle questioni della pesca. In altri casi
sono state stabilite linee mediane tra stati, come ad esempio tra Italia e Grecia. Si tratta
di accordi che vengono stipulati tra paesi confinanti. Per quanto riguarda la disputa tra
Grecia e Turchia, il Presidente chiede a Kleio Psarrou che fornisca qualche informazione
in pit. E ormai noto che sia I'ltalia che I’Algeria stanno pensando di istituire la ZEE in
Mediterraneo, ma questa decisione non riguarderebbe solo la pesca, bensi molte altre
attivita economiche. In questo senso anche la Grecia potrebbe pensare a una ZEE, non
dimenticando che riguarderebbe anche altre attivita economiche oltre a quella della
pesca.

George Triantaphyllidis € d’accordo con il presidente perché le ZEE vengono concordate
a livello di diritto internazionale. Il problema € che alcuni stati non hanno riconosciuto
questo diritto internazionale e non hanno firmato 'UNCLOS. Nell’Egeo, infatti, sono in
med-ac.eu
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vigore le 6 miglia nautiche di acque territoriali e questo rende tale realta particolarmente
problematica, anche perché la Turchia non ha firmato gli accordi per cui sia la CGPM che
il MEDAC in questo ambito avrebbero un ruolo molto difficile. Ad esempio, Cipro aveva
cominciato la procedura diversi anni fa e aveva firmato i relativi accordi con Egitto e
Israele. Tali accordi non sono stati rispettati, perd, perché la Turchia non li riconosce. E
importante che si cominci questo dialogo relativo al Mediterraneo orientale. In questa
zona del Mediterraneo ci sono diversi problemi da risolvere e I'esperto scientifico
annovera a titolo di esempio anche le barche italiane detenute dalle autorita libiche.
George Triantaphyllidis coglie I'occasione per sottolineare che la Grecia ha una
piattaforma continentale molto limitata e che, quindi, la pressione di pesca si esercita
tutta vicino alla costa. Sarebbe effettivamente strategico ampliare le zone di pesca
disponibili per permettere il distanziamento tra pescherecci diminuendo la pressione. In
questo caso, pero, servirebbero idonei studi ad hoc, che consentirebbero di valutare la
fattibilita della scelta.

Giampaolo Buonfiglio dice che si parla anche di un accordo tra Grecia ed Egitto: pensa
che sarebbe importante conoscerne il contenuto anche per una discussione piu
informata all’interno del gruppo.

Kleio Psarrou (PEPMA) & completamente d’accordo con George Triantaphyllidis: la sua
richiesta al MEDAC non riguarda I'estensione delle acque territoriali perché in realta e
un argomento che deve esser trattato a livello di stato. Chiede che ci sia una
pianificazione a livello europeo. Ritiene che queste disposizioni in termini di restrizioni
alla pesca a strascico siano molto pesanti e sarebbe importante cominciare a pensare
alla piccola pesca costiera che opera nei fondali di pesca dell’'Egeo e della quale non
vengono registrate le catture. Conclude dicendo che sara importante scrivere qualcosa
su questo argomento.

Antonis Petrou interviene per ricordare a tutti I'accordo in vigore tra Cipro ed Egitto.

Penelope Belekou (CE) fa presente che la Commissione Europea non ha voce in capitolo.
I MEDAC ¢ un Consiglio Consultivo di grande valore per la pesca europea, ma questa
discussione va ben al di |a del tema pesca. La richiesta di Kleio Psarrou, invece, riguarda
una richiesta di deroga al Regolamento Mediterraneo e non la questione delle acque
territoriali.

L'argomento successivo riguarda il piano di gestione pluriennale per la pesca costiera
sostenibile nel Mar lonio orientale (GSA 20), nel Mar Egeo (GSA 22), a Creta (GSA 23) e
nel Mar di Levante (GSA da 24 a 27).

In merito a questo, Kleio Psarrou (PEPMA) ritiene che oltre al traino, anche altre flotte
dovrebbero partecipare al controllo e monitoraggio della pesca in queste zone. Non sa
se ci sara qualche speranza che la sua richiesta di estensione dell’attivita di controllo e
monitoraggio anche ad altre flotte oltre al traino sia ascoltata. Ritiene necessario un
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piano d’azione anche per la pesca costiera poiché anch’essa sfrutta le risorse. Ad
esempio, in Grecia sono attivi moltissimi pescatori costieri.

Giampaolo Buonfiglio torna al punto precedente, facendo presente che la Grecia ha gia
avanzato una richiesta di deroga rispetto al divieto di pesca dello strascico entro le 5
miglia nautiche. Se la richiesta di deroga € gia stata avanzata alla CE, se ne prende atto
e se ne puo parlare anche in termini piu approfonditi. Per quanto riguarda, invece, la
piccola pesca costiera, la questione & legata al regolamento del controllo, che prevede
I’estensione dei sistemi di localizzazione satellitare, o smartphone e simili, anche per le
barche al di sotto dei 12 metri. Probabilmente la geolocalizzazione di tutta la flotta
rendera possibile raccogliere piu informazioni anche relativamente alle quantita
pescate.

Penelope Belekou (CE) chiede a Kleio Psarrou se il piano di gestione pluriennale per la
piccola pesca costiera sia collegato all’altro piano di gestione puriennale o al FEAMPA e
chiede se queste idee siano gia state discusse con le autorita greche.

George Triantapyhillidis risponde che ad oggi non si sono tenuti dialoghi particolari con
il ministro: il primo incontro & stato piuttosto generico. Il dialogo deve iniziare sulla
piccola pesca costiera. | prossimi passi prevedono di prendere contatti con il ministero
per capire se ha intenzione di presentare un piano di gestione per la piccola pesca
costiera o meno.

Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore del Focus Group sul Mediterraneo
Orientale ringrazia gli interpreti e chiude i lavori.
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MNP aKTKA TNG cUVAVTNONG TG opAdag yia tnv AvatoAk Mecoyelo
TnAedlaoken
6 OktwpPpiou 2021

Mapovteg: BAEME CUVNUUEVO EVTUTIO

Juvnupéva Eyypada : mapouciaon OXETIKA KE TG KETLOTNUOVIKEG TTANPOd OpLES yLaL TNV
oAlela TNG MIAE Kol KOKKLVNG yopldog He tpAteg oto lovio Kol otnv O@aAaocoa Tou
AeBavte. JuvtovioTng : Avtwviog Metpou

O ouvtovloTNG KNPUOOEL ylo TPWTN dopd TNV £vapén Twv €pyaclwv TnG opadag
gepyaociag ywa tnv AvatoAilky Meooyelo Bupilovtog otL ameuBbuvetal Baoilkd o duo
kpatn pEAN, dnAadn otnv EAAada kat tnv Kumpo. Napouaialetl tov Xprioto Mapafélia
TIOU CUMMETEXEL OTNV CUVAVTNON LE TNV LOLOTNTA TOU ETILOTNOVLKOU EUTIELPOYVWLOVA
Tou MEDAC. O Avtwvng Métpou ouve)ilel mapouvoldlovtag ta onpeia TG nuepnaoiag
dlataéng ta omola eykpivovrad.

O cuvtovioti¢ divel katomiv tov Adyo otov Xprioto Mapafélla and to NaveniotiuLo
Oe00aAl0G TIPOKELUEVOU VA TIOPOUCLACEL Ta SLOOECLUA ETILOTNMOVLKA OTOLXELQ YLl TV
oALelo UTTAE Kal KOKKLVNG yapldag Ue TpATeG oTo lovio kat otnv @dalacca tou Agfavte
(avatoAikng Mecooyeiou). Avakolvwvel O0tL ol §Uo cuotaoell avadopd¢ tng NEAM
avayovtat oto 2018 kat SLap£POUV OUCLACTIKA HETAEU TOUG WG TPOC TLG TIEPLOXEG TIOU
AapBavovtatl urtodn. Avadépel OtL ol yewypadlkég umomnepLoxég 18,22 kat 23 bev
EVTAOOOVTAL 0T HETPA IOV TapatiBevral. O ko¢ MapaBEALlag avakowwvel OTL ev OeL
NG EMOUEVNC €TAOLAG ouvodou tng NEAM, n EE mpoPAede va UTOPBAAEL UEPLKEG
TPOTOAOYLEC WG TIPOG T CUCTAOELG OUTEC. Tol METPA TIOU TIEPLEXOVTOL APopouv TNV
napakoAolBnaon, tnv Slaxelplon TOU OTOAOU, TNV ONMAYOPEUCH TNG OALEUTIKAG
npoomnabslag ota emimeda TMou emteUXOnKav TA TPONyoUUEva €Tn KaBwg Kol
TIEPALTEPW UETPA TTOU Bacilovtal ota amoteAéopato Tou SAC KoL TToU 0TOX0 £XOUV TNV
emitevén tou MSY péoa amod éva MoAueTEG mpoypappa. O kog MapaféAiag Bupilel otL
10 2019 mpoBAemdTAV N MPWTN UTIOXPEWOH AVAKOIVWONG TWV AMOTEAECUATWY KOl OTL
anod ta amoteAéopata SOMFi2020 katéotn duvatov va mopatnpnBel OtL n KOKKLVN
vapida £xel moAU peyaAn afla yla tnv meploxn tng Kevipikng Meooyeiou kot OTL Ta
TeAeutaia xpovia mapatnpeital pia avénon tng ekUetdAAevong tng. Ol mAnpodopieg
mou mpoékulpav amd TNV OUYKEVTpwon Ttwv Odedopévwv adopovoav PBactkd TIG
TIAPAUETPOUG avamtuéng Kal tTnv Blodoyia tou eidouc. O kog MapaféAilag avadépel
OUWG OTL OAa aUTA PalveTaAL va ayvoouVv thv Baoikr) mpoBAnpatiki Tou adopd TV
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KolvoToinon Twv ekpoptwoewv , adou dev avadépBnke otnv apxiky GSA. Mpdyuatt,
MEXPL TNV OTLYUN TIOU pmnKkav o€ edpappoyr ol SU0 CUCTACELS , TapaATnPENBNKe pia
ONUAVTLK) OMOUCi0l CUVTOVIOMOU TIOU E€lXE WG OTOTEAECHA KATIOLO TIPOYPAUUA
guBuypappionc pe tnv pebodoloyia cuykévipwong SedopEvwy Kal EVAPUOVIONG TWV
TMANPOod opLWV TOU €XOUV CUYKEVTPpWOEL. Mpdyuarty, n mpoogyylon autr mPoPAEneL TV
edappoyn povtéAwv ou Ba eivatl 6Ao kot Lo ToAUTTAOKA yLa TLG GSA yLa TLG OTtoleC elval
Slobéopa ta avaykaia otolxeia. Ou aflohoynoelg adopoloav apxlka Tnv
Aristaeomorpha foliacea Aoyw tng aduvapiag va Slakpivel Kavelg petagu twv dvUo
amnoBepatwy. O kKog MapaBEALag avaKolVWVEL OTL O ETILOTNUOVIKOC KOOUOC PploKETaL O
QVOUOVH TWV OIOTEAECUATWY TOU Tpoypappatog MEDunit  yuati Oa mpokUyouv
OTMOTEAECUATA OXETIKA HUE TOV SLOXWPLOPO Twv SU0 amoBeUdTwWV TIPOKELUEVOU va
KotaAaBel kavelc pe T TPpOMO Slakpivovtal Kol PE TL Tpémo Ba pmopovcav va
afloloynBouv . MNa tnv wpa AapBavovtal vnmoyn Svo umoboelg. TUpPwva HE TNV
TIPWTN , TO AMOBepa elval Hovadikd oTnV KEVIPLKA Kal avaTtoAlky MEeoOyELo KoL QUTO
AUveL To B€pa tNG MPOPANUATIKIG OXETIKA UE TNV TPOEAEUON Twv amoBepdtwy. H
Seltepn unoBeaon Ba AapBave umodn ¢ ta Suo amobEpata mou potpalovtal avaioya
He TIg SUo uTtomeploxeg (GSA 12-21 e GSA 22-27).0L ltahot cuvadeAdol mou sivat eldikol
oto VMS kat oto AlS katéBalav MOAAEC TTPOOTIAOELEC TIPOKELUEVOU VOl UTIOPECOUV VOl
0plooLV TO XOPAKTNPLOTIKA TNG aAlelag Kal UTERBAANQV XAPTEG LE TNV UETOAKIVNON TWV
OALEUTIKWY. Mavw og auth tnv pebodoloyio Ba Baclotel 0 oplopOC TWV AALEUTIKWY
{wVWV 0TNV KEVTPLKN Kal avatoAlky Meooyelo. Exouv xpnotomnolnBei oAa ta Sedopéva
mou €xoupe otnv O&uabeor) pag, ocupmeplAapfavopévwy Kol Twv OTOLXElwvV Tou
SlatiBevtal EMITOMOU OXETIKA UE OLKOAOYIKA B€pata. ITnv elkootr 8eUTePn 6UVOSO TNG
Emotnuovikng Emtponng (SAC) tng FTEAM, oxeTikd e To B€épa tng dlaxeiplong tng g
oALElOC OTNV KEVIPLKA Kol avatoAlky Meooyelo, umoPAnOnke n mpotoaon va yivel n
afloAoynon 0Awv Twv amoBespdtwy yapidag mou Bplokovtat oe Babog otnv mepLoyn,
HEXPL TO TEAOG Tou 2021. Katl té€Tolo dev katéotn Suvatov Kat n Emttponr) npotelve va
epoappootolv ta NdN uTApYovTa PETPA Kal OpAAAnAa va £popUoCTOUV MEPALTEPW
TIPOANTITIKA LETPA. MEeTA D TWV MPOTEPALOTHTWY CUUTEPIAXUPBAVETOL O EVIOTILOHOC TWV
OALEUTIKWY Tieploxwv, AapBavovtag umoyn tnv ¢Uon TOU OTOAOU HAKPLVWV
QMOCTACEWY, N TOUTOomoinon tng MPOoEAeUONC TwV aAleupdtwy, n BeAtiwon g
TIAPAKOAOVUONONG TWV EYKEKPLUEVWY OALEUTIKWY KoL N €pappoyn €vOC CUCTHUATOC
Totomoinong Twv OALEUMATWY Tou Ba ocuvodeletal Kal amod €va €PeUVNTIKO

TIPOYpOQL.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) euyxaplotel ywati 6ev Atav &v yvwon Twv
6paoTNPLOTATWY TIOU QVAMTUCCOVTIOL O QUTEC T TEPLOXEC. ZNTAEL va HABesL tnv
TIPOEAEUGN TWV OTOAWV TTOU AALEUOUV TNV TIEPLOXN. ZNTAEL EMioNG va paBel oL pupwva
LLE TIOLOUG KOAVOVEG yiveTal auTo ylati ol Stabéoipeg mAnpodopieg deixvouv OtTL UTIAP)XEL
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ONMOVTLIKA AALEUTLKN Tiieon ota ocuykekpLpeva eidn. Davtdletal OTL TIPOKELTAL Yo pia
LETAKIVNON TOU OLYUTTTLOKOU OTOAOU HETA QIO TNV QNAyOPEUCH TNG TEPLOXNG OTOV
otoAo amd tnv EpubBpaia. Emavépxetal emiong kot ot umoieg mou €xeL OTL O
OUYKEKPLUEVOG OTONOC ehaplOlel TAPAVOUEG TEXVIKEG QALElOG Kol XpnoLUOTOLEL
OKATAAANAEC HeBOS0UC cUVTHPNONG TOU MPOLOVTOG MPOKAAWVTAC LE AUTO TOV TPOTO
TPUTAR {nuia oTov AALEUTIKO TTOPO. O ETOTNUOVIKOC EUTELPOYVWOVAC UTTOOTNPLLEL OTL
OL CUCTAOELG £XOUV OKOTIO VA SLOXELPLOTOUV TOUG LN EVWOLAKOUG OTOAOUG KOl OXL TOUG
EVWOLAKOUC ylaTli yla toug teAeutaioug woxUouv TOAU TLO auotnpol KavOveg.
EmBefalwvel emiong OTL O QLYUTITLOKOG OTOAOG QALEUEL OTNV TEPLOXN TIOU HOG
evOLadEPEL XPNOLUOTIOLWVTAG EPYOAELA HE ETUAEKTIKOTNTA TIOU O€V QVTLOTOLKEL OTa
nipoPAemopeva ano tnv Evpwnaikn Evwaon. Ouuilel emiong 0TL Ol CUCTACELS TTIOU £XOUV
oupdpwvnOel oe eninmebo TEAM £€xouv otoX0 va emAUCOOUV akKpBWE auto to £idog
TPOBANUATWV.
H Khew Wappou (MEMMA) napeppaivel avayvwpilovtag OTL anoteAel yeyovog OTL o
OLYUTITLOKOG 0TOAOG Tou eMLSLSETAL 0 QUTOU TOUG £l60UC TNV alteio aufavetal pépa pe
Vv pépa. O poAlog tng NEAM eival moAu cadng aldd bev eival BéBato otL sival
anoteAeopatikog. H EAAASa Stabétel mopoug epubpadg yapidag aAld dev €xel akoOun
€eKLVNOEL TNV EKUETAAAEUGH TNG LOAOVOTL £XeL TIpOBean va to Kavel. O kivduvog eival
OTL N Tapoloa EKUETAAAEUON OO TMAEUPACG €W EVWOLAKWY OTOAwvV bev Sivel tnv
Suvatotnta otnv EAAGSa va avantuel autr tnv aAleuTikn dpaon.

O Paul Piscopo (GKTS) ekdppalel tnv SUCAPECKELX TOU yld TO YEYOVOC OTL OTLG
EUPWTIALKEG XWPEC INTeltol N MElWON TOU OTOAOU E€VW T QLYUTTTIOKA OQALEUTIKA
auvéavovtal. OL kavoveg Ba mpénel va adopouv OAoug Kal ol €AeyxolL Tou EFCA va
yivovtalr pe tov (60 tpomo. Awadopetikd dnuloupyeitat n eviunmwon oOtL Sev
Slaxelpllopaote timota. To EFCA £xel mAéov kataypael pe S1APOPEC EVKALPIEC TNV
TIOPAVOUN aAlela TwV eEWeVWOLAKWY Xwpwv. Twpa Sev MPOKeLTaL MAEOV yla Kauia
TPLaVTOPLA BAPKEG OAANA YLOL EKATOVTASEG YLATL N AlYyUTTOG £XEL LETAKLVI|OEL TOV OTOAO
TNG OTLG AKTEG TG XWPOG TIoU Bpéxovtal anod tnv Meodyelo adol otnv AAAn mMAeupd
yivetal moAepog. 20 pudwva pe tov Paul Piscopo n FTEAM bev katadépvel va SlaxelploTel
TOV ALYUTITLAKO OTOAO yLlaTi Eva aALEUTIKO OKAGOC TTOU aALEVEL TIAPOVOUWE Ba mpEmel
Vo TIAPOEIVEL 0TO ALHAvL | va eAEyxeTal. e SLapOPETIKA TEPLTTTWON TO ATIOTEAECUQ
elval 6tL otnV eupwmaikn ayopd KATAAryouv poidovta mapavoung aALeiag.

H Domitilla Senni (Medreact) kaAel 6Aoug va umootnpiéouv tnv dtadikacio cuANoyng
bdebopévwy naipvovtag dwtoypadileg TETOLWV MEPUTTWOEWV Ttapavouiag. Me autod tov
Tpono Ba pumopovoav va teBolv oe epappoyn ol SLadIKACIEG KATA TNG TIAPAVOUNG
oALlelac.

O Xpriotog MapaféAlag amavtacsl OtL ival ev yvwon 0Awv 6cwv avadEpOnkav péExpL
TWPA OO T LEAN Kal Ta PAyUata €Xouv akplpwg £tol. AUCTUXWGS OPWE N vopoBeoia
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¢ EE &ev pmopel va edapuootel oe tpite¢ Xwpeg Kal oL cuotdocelg tng NEAM
XPNOLUEVOUV TIPOKELUEVOU VO EMAVEEETOOTEL EVAG KATAAOYOC EYKEKPLUEVWV OALEUTIKWV
Kall armo tnv MAeupd tng Alyuntou. Ot 600 CUCTACELG TTOU TTAPOUCLACTNKAV OTNV apXn
OUTAC TNG CUVAVTNONG ElvVOL TIPAYHOTL €val Bripa UIPOoTA HOAOVOTL €XEL Kal o (610G
amoOAUTn OUVELSNON OTL UTMAPXEL QKOWN UEYAAN amoctacn amnd TNV TMPOYMOTLKA
Slaxeiplon Twv aALEUTIKWY SpACEWV.

H Nnvelonn MmnieAékou (EE) euxaplotel tov Xprioto MapaBéAla yla tnv mapouaciacn n
orola mepleypaPe téAela tnv Kataotoon. Hon £€xel uMoypAUULOTEL TO TIAEOVEKTNHA TNG
SLoTUTIWOoNG AUTWV TWV CUCTACEWV o€ eninebo Meooyeiou. Adyw Twv KaBuaoteproewv
TwV epyaoclwv €€ ‘altiag¢ tng mavénuiog, oL CUCTACEL OUTEG To TOOVOTEPO va
enektaOolV yLo €va XpOvo, TPV oKOUN StatumwBoUv ta TOAUETH TTpoypappata. AuTo
Ba dwoel tnv SuvatdtnTa v cUYKEVTPWOOUV Kal teplocotepa dedopéva. YIapxeL nén
€va cvotnua dtakuPBépvnong armo to 2017. Ao tnv oAtk danodn, dtamiotwonke otL
elval duvatov va umapéel ouvepyaoia yla tnv dlatipnon twv anobspdtwy. Avtibeta,
plo xwpa povn tng dev pmopel va eival anoteAeopatikr. H cuvepyaoia pe otdXo thv
dlatrpnon Twv anoBeUATwWY KATESTN AKOUN TILo cadig XAPLS OTNV VEA OTPATNYLKA TNG
FEAM 2030.

Agv umapyxouv AAAeg TapeUPACELS KAl 0 cuvtoviotr¢ Sivel Tov Adyo atnv Mnvelomnn
MreAéKOU TIPOKELUEVOU VO TIAPOUCLACEL SUO TIPOTACELG cUoTAOoNG TNG EE ev 0L TG
eTnolaG uvodbou tng NEAM (2-6 NoeguPpiou 2021). Itnv mMPAyHATIKOTNTA €MELdA
npoBAenetal pio mPoTAoN MAPATACNG TWV TPONYOUEVWY CUCTACEWV , Ta BACLKA
otolxela €xouv nén mapouvolaotel and tov Xprioto MapaféAla.

H EE cuvenwg Ba mpoteivel amAd pia tpomoAoyia otig cuotdoslc FTEAM /42/2018/3. Oa
elval pla mpotaon moAu cuvtoun mou Ba amoteAsital and duo mapaypdadoug kat Ba
adopa Baoika tnv opada epyaciag tng FEAM mou mpoPAemnetal yia to 2022, 30 péEpPeC
HETA TNV cuvodo tou SAC. Itdxog Oa eival va avamtuxBouv SLoxEPLOTIKA HETPA YLA TA
U0 amoBbEpata MpokeLPEVOU va SlapopPwBOEeL To TTOAUETEG TTPOYPOLLUAL.

O oUVTOVLOTAG CUVEXLLEL TIC EPYAOIEG TNE CUVAVTNONG UE TO EMOUEVO BEpa Tou adopa
TO TIOAUETEC SLOXELPLOTIKO TIPOYPAUUA Yla TNV Blwolun aAleia pe tpAteg, evtog 1,5
VAUTLIKWV JMIALWYV amod TIG aKTEG TNG avaTtoAlkng Meooyeiou.

H KAeww Wappou maipvel Tov AOyo Kal {NTAEL CUYVWLN €K PEpouc Tou MpoESpou Kou
MTmouvtoUkou O omoiog €ival oto aALEUTIKO Tou Kal dev €xel kaAn ouvdeon. H
ekmpoowmog tne NEMMA avadépetal oto mpoBAnua Tng nuepnaotag diataénc Aéyovtag
otLn EAAGSa Ba mpénel va emaveeTaoel auth TNV Kataotaon. Mpayuatt n EAAada eivatl
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n povadikn xwpa mou dev Katddepe va e€alpebel yla tnv andotaon Tou VOGS VOUTIKOU
HUAlou, €xovtag OAEG TIG AmALTOUUEVEC TPOUTIOOE0EL]. OewpEel OTL TNV OTLYUN TNG
évtaéng otnv EE , n EAAGSa RTtav n xwpa Ue Ta 1o dkapnta opla. Zntael ano 1o MEDAC
va otnpiéel Toug EAANVEG aALELG TIPOKELLEVOU VAL UTTOPECOUV KoL TTAAL va. aALEUOOUV O€
QamOOTACoN £VA VAUTIKO HMIAL oo TNV akth , AapBavovtag HeTafl Twv AAAWVY urtodn Tig
ETIMTWOELG TIOU €XEL N OALEUTIKA 6pAon Twv ToUpkwv otoug EAAnveg kabwg kat tov
HEYAAO aplBuo aAleutikwy {wvwyv TIou €XouV KAELOEL yLa TIG TPATEC. H eméktaon ota 1,5
Hidla Oa emétpemne otov otOAo va emektabesl ylatli ywa tnv wpa sival dlaitepa
OUVKEVTPpWHEVOC. M Toug Adyoug autol¢ {ntacsl Tnv otiptén tou MEDAC mpoKeluEVOU
va {ntnBel n e€aipeon péow TNG mepLpepelomoinong.

O Giampaolo Buonfiglio avadépel 6Tt ouudwva pe Tnv cuBaocn tou Montego Bay, kaBe
TMapaktio Ywpa Boa mpémel va Béosel to epwtnua ota Hvwpéva EOvn adou
TIPONYOUUEVWG OUUPWVACEL HE TA OHopa KpAtn. AmMO auti tnv amoyn, Hio
yvwpodotnon tou MEDAC 6ev Ba emnpéale ta mpayupata. Eivalr amapaitnto va
kataAdBoupe mota akplBwg eival ta opla ota mAaiola twv SlteBvwv cupudwviwv. To
MEDAC Ba umopoloe evdexouévwg va ekdpdcel tnv OUCAPECKELA TOU yla TIG
ETIWMTWOELG TIOU TIPOKUTITOUV yla TNV aAleio aAAG ta B€pata mou adopolV Ta XwPLKA
vdata Kwouvtal mépa amnd {nTApata mou adopouv TNV aAleia. e AAAEC TEPUTTWOELG
opiletal pia péon ypopun LETALL TWV XWPWV OMWG yLa mapadetypa Letafl tng ltaAiog
Kot TnG EAAaSag. Mpokettal yia ou udpwVieg TOU CUVATITOVTAL PETAED OLOPWV XWPWV. I€
otLadopdtnv dtapdxn petalu EAAASag kat Toupkiag, o Mpoedpog IntasL anod tnv KAeww
Wappou va Swoel PEPIKA CUUMANPWHATIKA otolxeia. Eival mAéov yvwoto OTL Kat N
ItaAia kat n Alyepia okomevouv va dnuloupynoouv AOZ otnv Meaooyelo. H anddaaon
opw¢ aut) 6ev Ba pmopouoe va adopd povov TNV aAleia oAAG Kot TTOAAEG AAAEG
OLKOVOULKEG Spaotnplotntes. And auth tnv amoyn kat n EAAada Ba umopoloe va
okepTel TOo evdexopevo piog AOZ ywpic va fexvael ot Ba adopovoe Kal AANEG
OLKOVOULKEG SpacTNPLOTNTEG MEPA ATIO TG AALEUTLKEG.

O Nnwpyo¢g TplovtadpuAridng cupdpwvel pe to Mpoedpo ylati ot AOZ cupdwvouvtal o€
eninebo 6leBvoulg Sikaiou. To mMpOPBANUa e€ilval OTL O OPLOUEVEG XWPEG Sev E€XEeL
OVOYVWPLOTEL UTO To SLeBVEC Sikato kat dev €xouv umoypaettny UNCLOS. Mpayuartt,
oto Awyaio LoxVouv Ta 6 VOUTIKA iAo oTol XWwPLKA UdaTa Kal autd Kablotd auth tnv
TipayUaTIKOTNTA Wolaitepa P oPANUATIKY LETOEL TwV AAWV Kat ylati n Toupkia Sev £xeL
uroypa el cUUPWVIEG Kal KATA CUVETELA KaLl 0 pOAog tnG TEAM kat autdg tou MEDAC
elval tblaitepa SuokoAog. Na mapadetypa n Kompog ixe Eekvrnoet tnv dtadikacia mpv
OO OPKETA XPOVLa Kal €ixe uTIOYPAEL TIC OXETIKEG CUUPWVIEC He TNV AlyuTTO KalL TO
lopanA. Ot ocupdwvieg autég dev €ywvav Opwe oePaoctég ylati n Toupkia Sev TIg
avayvwpilel. Elval onpavtiko va EeKvoeL auTtog o StaAoyog mou adopd TV avatoALkn
Meaoodyelo. e autr TV neploxn the Meooyeiou umapyxouv moAaG poPAnpata mov Ba
TPEMEL v AUBOUV KaL O ITAAGG EUTIELPOYVW LOVAG TTOPABETEL WG TTAPASELY LA TA LTOALKA
OALEUTIKA TTOU €X0UV KaTaoxEoel oL ALBUKEC apxES. O Mwpyog TplavtaduAAidng pe Tnv
gukalplo autr umoypappilel otL n EAAaSa £xel meploplopévn upaiokpnmida Kat Katd
OUVETELX OAN N QALEUTIKN TilEon aoKeitol yupw amo tnv akth. Mpayuaty, Ba Atav
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OTPATNYLKAG onpaciog va SleupuvBouv oL SLaBECLUEG AALEUTLKEG TIEPLOXEC TIPOKELUEVOU
va UTtapéel dSuvatotnta yla Thpnon andotoong LETAEY TwV OALEUTIKWY UE TopAAAnAn
pelwon tng mieonc. Ze autn TNV MeplmTwon ouwg Ba xpelalovtouoay eLOIKEG UEAETEG
niou Ba €dwvav tnv duvatotnta afloAdynong tng edapuooLuoTnTAS TNG ETLAOYAG.

O Giampaolo Buonfiglio avadépel otL piAdpe Kat yla pio cupdwvia petafv EANadag kat
Awyumttou. Motevel 6tL Ba ATaAv ONUOVTIKO va yvwpllel Kavelg To TEeEPLEXOUEVO
TIPOKELPEVOU va propéoel va Ste§axOel pia 1o ouolaoTiky oulAtnon ota MAALoLa TNG
opadag

H Kheww Wappou (MEMMA) cuudwvel amoluta pe tov Nwpyo TplavtaduAAidn. To
aitnua tou mpog to MEDAC Sev adopd TNV EMEKTOON TWV XWPLKWV USATWV ylati otnv
TPAYUATIKOTNTA €lval éva BEpa ou Ba mpémnel va culntnBel o€ eninedo kKpatwv. ZnTaet
Vo UTAPEEL £VOC TIPOYPAUUATIONOC o€ eminmedo eupwmaiko. MOTeVEL OTL QUTEG Ol
Slatagelg mou adopouv anayopeUOEL; OTNV AALElD PE TPATEC eival TTOAU Baplég kat Ba
ATaV oNUAVTIKO va apxioel Kavelg va okEDTETAL TNV TTOPAKTLIO AALELD UIKPNG KALMOKAG
TIOU ETUKEVTPWVETAL oTov MUBuéva Tou Alyaiou Kal tng omolag ta oAlevpota dev
kataypadovtal. OAoKANPwWVEL AEyovtag OTL ElVOL CNUAVTLKO VO YPODTEL KATL OXETIKA PE
QUTO To B€pa.

O Avtwvng Nétpou mapepPaivet yla va Bupicel og 6AouUG TNV €V LOXU cupdwvio HeTAlY
Kumpou kat Ayumrou.

H MnveAomnn Mmnelékou(EE) avadépet otL n Eupwmaikr Emitponn dev £xel Bapuvouaoa
armoPn ywa 1o Bépa. TO MEDAC eival éva 8laitepa onUAVTIKO OUHPBOUAEUTLKO
oupPoUALo yla TNV eupwrnaikn aAleia aAAd n oulATNON AUTA TNYOLVEL TTOAU TEpA QIO
10 B£pa tng alteiog. H mapéuBaon tng Khewwg Wappou avtibeta, adopd £va aitnua
e€aipeong and tov Meooyelakd Kavoviopo kat OxL To BEpa Twv XwP LKWV USATWV.

To enopevo Bépa adopd Tov TMOAUETEC SLOXELPLOTIKO TIPOYPOUUA Yo TNV Blwolun
TIPAKTL aAleio 0To avatoAlkd [6vio (GSA 20), oto Ayaio (GSA 22), otnv KpAtn (GSA
23) koL otnv Oaiacoa tou AeBavte (GSA amo 24 éwg 27).

Ye OTL apopa to BEpa auto, N KAsww Wappou (MEMMA) Bewpel OTL mEpa Ao TIC TPATEG,
UTIAPXOUV Kal AAAoL oTtOAoL Tou Ba EMPEME va TAPOUV HEPOC OTOV EAEYXO KOL OTNV
emBewpnon ¢ aAlelag o QUTEG TIG TTEPLOXEG. Aev yvwpilel av Ba umdapgel kamola
eATiSa va ELCOKOUOTEL TO AlTNUA TNG yLa TNV ETEKTAON TNEG SpaoTtnpldTnTAg EAEYXOU Kall
emBewpnong Kal oe AAAOUG OALEUTLKOUG OTOAOUG TIEPQA ATIO TIG TPATEC. Ocwpel OTL elval
avaykaio éva mpoypappa §pAcnc KoL yLo TNV apaKTLa aAlElot amd TNV OTLYUN TTOU Kal
EKElVN EKUETAAMEVETAL TOUC QALEUTIKOUG TOpouG. Xtnv EAAGSa  yia mapddesypa
Sdpaotnplomolovuvtal oANol mapaKkTLoL aALE(C.

O Giampaolo Buonfiglio emavépyetal oto mponyoUpevo onueio kal avadEpel OtL n
EMada unéBale nén éva altnuo eaipeong o oX€on HE TNV amayopeuon aAleiog e
TPATEC EVTOC TWV 5 vauTikwy HAlwyv. Av To altnua e€aipeong €xel umoBAnBeil Rdn otnv
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EE , to Aappadvel umodn tou kat Ba pmopouoe va 1o culntroel o Sle€odikd. Ze OtL
adopd avtiBeta TNV MOPAKTIO aALlEld UIKPAG KALHOKOG , To B€pa cuvdEsTal UE TOV
KOVOVIOUO €AEyxou Tou TIPOPAETEL TNV EMEKTAON TWV CUOTNUATWY Sopudoplkou
EVTOTILOMOU N TA OPAPTHOV I KATL TAPEUPEPEG AKOUN KAL VLA TA AALEUTIKA KATW TwV 12
HETPWV. EvEexouévweg 0 YEOEVTOTILONOG OAOU TOU 0TOAou Ba Kataotrost Suvatr Tnv
OUYKEVTPWON MEPLOCOTEPWV TIANPOPOPLWV aKOUN Kal o€ OTL adopd TLG TOGOTNTEG TTOU
€xouv oALeUBEL.

H MnveAénn MneAékou (EE) Intael va pabel anod tnv Khew Wappol oav TO TOAUETEG
TIPOYPAUUA AALELOG VLo TNV TTAPAKTLA aALEla MLKPNG KALHAKAG oUVOEETAL e €va AAAO
mpoypappa moAuetoug daxeiptong i pe to FEAMPA kat Intael va PABeL av oUTEG oL
16€ec €xouv NdN oulnTnBEel pe TIG EAANVIKEC APXEG.

O TNwpyog TplavtadpuAAidng amavtdel OtL pPEXPL onuepa dev €xouv yilvel Olailtepeg
oulnTtNoELg e To UTtoupyeio. H mpwtn cuvavinon Atav paAlov yevikol xapaktinpa. O
SLtahoyog Ba mpémel va EeKvoeL Kal va adopd TNV MapAaKTLa aALlela PKpAG KALHLAKOG.
To emdpevo Bripa Ba eival va umtdpouv enadEg e TO UTIOUPYELO TIPOKELLEVOU Va YivEL
oadEC av UTApXEL i OxL MpOBeon amod HéEpoug Tou va UToPANBEL évar  SlaxelplOTIKO
TIPOYPOLUUL VLA TNV TTAPAKTLA AALELQ PLKPN G KALLAKAG.

Agv umapyxouv AAAeC apeUPBACELG, O CUVTOVLOTAC ToUu Focus Group yla TNV aVATOALKN
MeaodyeLo euxapLoTel TOUG SLEPUNVELG Kal KNPUGOOEL TNV ANEN TWV EPYOCLWV.
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Réf.: 53/2022 Rome, 23 février 2022

Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée orientale
Visioconférence

6 octobre 2021

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : présentation « Informations scientifiques sur la péche au chalut du gambon
rouge et de la crevette rouge en Mer lonienne et dans le bassin Levantin ».

Coordinateur : Antonis Petrou

Le coordinateur ouvre la premiéere réunion du groupe de travail sur la Méditerranée
orientale, en rappelant qu'il concerne principalement deux Etats membres, Chypre et la
Gréce. Il présente Christos Maravelias, qui participe a la réunion en tant qu'expert
scientifiqgue du MEDAC. Antonis Petrou présente les points a l'ordre du jour, qui sont
approuvés.

Le coordinateur passe la parole a Christos Maravelias, de |'Universita della Tessaglia, qui
présente les informations scientifiques disponibles sur la péche au chalut du gambon
rouge et de la crevette rouge dans la mer lonienne et le bassin Levantin. |l indique que
les deux recommandations de référence de la CGPM remontent a 2018 et que les seules
différences entre elles sont en substance les zones concernées. |l rappelle que les sous-
zones géographiques 18, 22 et 23 ne rentrent pas dans les mesures présentées.
M. Maravelias annonce qu'en vue de la prochaine session annuelle de la CGPM, la CE a
prévu de présenter des amendements a ces deux recommandations. Les mesures
gu'elles contiennent concernent la surveillance, la gestion de la flotte, |'arrét de I'effort
de péche aux niveaux atteints au cours des années passées et d'autres mesures
s'appuyant sur les résultats du SAC et visant a atteindre le RMD au moyen d'un plan
pluriannuel. M. Maravelias rappelle que la premiere obligation de communication des
données remonte a 2019, et que les résultats du SOMFi 2020 ont indiqué que le gambon
rouge a une valeur trés importante pour la zone de la Méditerranée centrale, et qu'il a
commencé a étre davantage exploité ces dernieres années. Les informations tirées de la
collecte des données concernaient principalement les cohortes, les paramétres de
croissance et la biologie de I'espéce. M. Maravelias précise cependant que tous ces
éléments semblent ignorer le probléme principal, qui est celui de la communication des
débarquements, car elle n'a pas été associée a la GSA d'origine. En effet, tant que les
deux recommandations n'étaient pas entrées en vigueur, on observait une absence
flagrante de coordination qui comportait quelques problémes d'alignement des
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méthodes de collecte des données et d'harmonisation des informations collectées.
L'approche prévoit en effet I'application de modeles de plus en plus complexes pour les
GSA disposant des données nécessaires. Les évaluations faisaient initialement référence
a Aristaeomorpha foliacea en raison de la difficulté de distinguer les deux stocks.
M. Maravelias annonce que le monde scientifique attend les résultats du projet
MEDunit, car il apportera des résultats concernant la séparation des deux stocks pour
comprendre leurs différences et par conséquent comment les évaluer. Deux hypotheéses
sont actuellement envisagées. Selon la premiere, le stock est unique en Méditerranée
centrale-orientale, et ceci résoudrait le probléeme de |'origine des captures. La deuxieme
hypothése considere les deux stocks divisés selon les deux sous-régions (GSA 12-21 et
GSA 22-27). Les collégues italiens experts de VMS et d'AIS ont accompli un travail
important pour réussir a déterminer I'empreinte de la péche, et ont mis a disposition les
cartes des déplacements des bateaux. La détermination des zones de péche en
Méditerranée centrale-orientale reposera sur cette méthodologie. Toutes les données a
disposition ont été utilisées, y compris les connaissances écologiques locales. Au cours
de la vingt-deuxieme session du Comité scientifique (SAC) de la CGPM concernant la
gestion de la péche en Méditerranée centrale-orientale, il avait été proposé d'effectuer
I'évaluation de tous les stocks de crevettes de profondeur de la zone d'ici a fin 2021. Ceci
n'ayant pas été possible, le Comité a proposé de mettre en ceuvre les mesures déja
existantes et d'appliquer d'autres mesures de précaution. Les priorités concernent
I'identification des zones de péche, en fonction la nature de la flotte de longue distance,
I'identification de I'origine des captures, I'amélioration de la surveillance des bateaux de
péche autorisés et la mise en place d'un schéma de certification des captures
accompagné d'un programme de recherche.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) le remercie car on n'avait en effet pas connaissance
des activités en cours dans ces zones. Il demande par conséquent quelle est |'origine des
flottes qui péchent dans la zone et suivant quelles régles, car les informations disponibles
indiguent une pression de péche importante sur les espéces a |'étude. Il pourrait selon
lui s'agir d'un déplacement de la flotte égyptienne suite a la fermeture de la zone de
péche érythréenne. Il suspecte également cette flotte d'employer des techniques de
péche illégales et d'adopter des méthodes inappropriées de conservation du produit,
causant ainsi un triple dommage a la ressource.

L'expert scientifique précise que les recommandations visent principalement a gérer les
flottes hors UE et non les flottes UE, car ces dernieres appliquent des regles bien plus
strictes. Il confirme par ailleurs que la flotte égyptienne péche dans la zone en question
avec des engins dont la sélectivité ne correspond pas aux criteres de I'UE. Il rappelle
cependant que les recommandations convenues au sein de la CGPM visent précisément
a résoudre ce type de problemes.
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Kleio Psarrou (PEPMA) intervient et confirme qu'il est connu que la flotte égyptienne se
consacrant a ce type de péche augmente chaque jour. Le role de la CGPM est trés clair,
mais ceci ne veut pas dire qu'elle est efficace. La Gréce dispose de ressources de gambon
rouge, mais n'a pas encore commencé a les exploiter, méme si elle en a l'intention. Le
risque est que I'exploitation actuelle par des flottes hors UE ne permette pas a la Grece
de mettre en place cette activité halieutique.

Paul Piscopo (GKTS) regrette que I'on demande aux pays européens de réduire leur flotte
tandis que les bateaux de péche égyptiens augmentent. Les régles devraient étre
communes et les inspections de I'EFCA devraient s'appliquer a tous, faute de quoi on a
I'impression que rien n'est géré. L'EFCA a documenté a plusieurs reprises la pécheillégale
des pays hors UE. Il ne s'agit plus d'une trentaine de bateau, mais de centaines de
bateaux, car I'Egypte a déplacé sa flotte sur le versant méditerranéen du pays étant
donné la guerre en cours sur l'autre cote. Selon Paul Piscopo, la CGPM ne réussit pas a
gérer la flotte égyptienne, car un bateau égyptien péchant illégalement devrait étre
bloqué au port ou contrélée. Faute de quoi, le résultat est que les produits de la péche
illégale se retrouvent sur le marché européen.

Domitilla Senni (Medreact) invite tous les participants a soutenir la collecte de données,
en photographiant ces situations d'illégalité, afin que des procédures contre la péche
illégale puissent étre mises en ceuvre.

Christos Maravelias répond que tout le monde est au fait de ce que viennent de signaler
les membres, que cette situation est bien réelle. Cependant, la législation de I'UE ne
s'appligue pas aux pays tiers, et les recommandations de la CGPM servent afin que
I'Egypte commence a transmettre une liste de bateaux autorisés. Les deux
recommandations présentées en début de réunion représentent déja un progres, méme
s'il est bien conscient que I'on est encore loin d'une véritable gestion des activités de la
péche.

Penelope Belekou (CE) remercie Christos Maravelias pour sa présentation, qui a
parfaitement présenté la situation. L'avantage de la formulation de ces
recommandations au niveau de la Méditerranée a déja été souligné. En raison des
retards sur les travaux dus a la pandémie, ces recommandations seront trés
probablement prolongées pour un an avant qu'il ne soit possible de formuler les plans
pluriannuels. Ceci permettra de collecter davantage de données. Un systeme de
gouvernance existe déja depuis 2017. Du point de vue politique, il a été constaté qu'il
est possible de travailler de concert pour la conservation des stocks. Au contraire, un
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état seul n'est pas efficace. Ce travail commun pour la conservation des stocks est
devenu encore plus marqué dans la nouvelle stratégie de la CGPM 2030.

En I'absence d'autres interventions, le coordinateur passe la parole a Penelope Belekou
pour la présentation des deux propositions de recommandation de la CE en vue de la
session annuelle de la CGPM (2-6 novembre 2021). En réalité, étant donné qu'une
proposition de prorogation des recommandations précédentes a été prévue, les
éléments fondamentaux ont déja été présentés par Christos Maravelias. Par
conséquent, I'UE proposera simplement un amendement aux recommandations
CGPM/42/2018/3. Cette proposition sera trés courte, de deux paragraphes, et
concernera principalement le groupe de travail de la CGPM prévu pour 2022, 30 jours
apres la session du SAC. L'objectif sera le développement de mesures de gestion pour
les deux stocks, qui composeront le plan pluriannuel.

Le coordinateur passe au sujet suivant de la réunion concernant le plan de gestion
pluriannuel pour la péche durable au chalut et la révision de l'interdiction de la péche au
chalut a une distance inférieure a 1,5 mille marin de la c6te de la Méditerranée orientale.

Kleio Psarrou (PEPMA) présente les excuses du président M. Boundokos qui est en mer
et a des problémes de connexion. La représentante de PEPMA expose le probléme a
I'ordre du jour, et déclare que la Gréce doit revoir I'ensemble de cette situation. La Grece
est en effet le seul pays qui n'a pas réussi a obtenir de dérogation pour la distance d'un
mille, méme si elle remplit toutes les conditions requises. Elles estime qu'a son entrée
dans I'UE, la Gréce était le pays présentant les limites les plus rigides. Elle demande au
MEDAC de soutenir les pécheurs grecs afin qu'ils puissent de nouveau pécher a un mille
de distance de la c6te, au vu notamment de I'impact sur les Grecs de I'activité de péche
des Turcs, et des nombreuses zones de péche déja fermées au chalut. L'élargissement a
1,5 mille permettrait de disperser un peu la flotte, qui est actuellement trés concentrée.
Pour ces raisons, elle demande |'appui du MEDAC pour qu'il demande une dérogation
au titre de la régionalisation.

Giampaolo Buonfiglio signale que, selon la Convention de Montego Bay, chaque état
cotier doit poser la question aux Nations Unies en se mettant d'accord avec les Etats
riverains. Dans ce cas, un avis du MEDAC n'aurait aucune influence en ce sens. Il est
nécessaire de comprendre quelles sont les limites dans le cadre des accords
multilatéraux. Le MEDAC peut au maximum signaler les conséquences sur la péche, mais
les sujets concernant les eaux territoriales dépassent les questions concernant la péche.
Dans d'autres cas, des lignes médianes ont parfois été établies entre Etats, comme entre
I'ltalie et la Gréce. Il s'agit d'accords conclus entre Etats riverains. Pour ce qui concerne
le différend entre la Grece et la Turquie, le Président demande a Kleio Psarrou de fournir
des informations supplémentaires. Il est désormais connu que l'ltalie et I'Algérie
envisagent d'établir une ZEE en Méditerranée, mais cette décision ne concernerait pas
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seulement la péche, mais aussi de nombreuses autres activités économiques. En ce sens,
la Gréce pourrait elle aussi penser a une ZEE, sans oublier qu'elle concernerait également
d'autres activités économiques en plus de la péche.

George Triantaphyllidis est d'accord avec le Président car les ZEE sont convenues au
niveau du droit international. Le probléme est que certains Etats n'ont pas reconnu ce
droit international et n'ont pas signé la CDUDM. Dans la mer Egée, en effet, la régle des
6 milles marins d'eaux territoriales s'applique, et ceci est particulierement
problématique car la Turquie n'a pas signé les accords, ce qui signifie que la CGPM et le
MEDAC auraient un réle tres difficile dans ce contexte. Chypre avait par exemple entamé
la procédure il y a quelques années et avait signé les accords correspondants avec
I'Egypte et Israél. Ces accords n'ont cependant pas été respectés car la Turquie ne les
reconnait pas. Il est important d'entamer ce dialogue au sujet de la Méditerranée
orientale. Dans cette zone de la Méditerranée, il y a différents problémes a résoudre, et
I'expert scientifique donne I'exemple des bateaux italiens détenus par les autorités
libyennes. George Triantaphyllidis saisit I'occasion pour souligner que la Grece dispose
d'une plateforme continentale trés limitée, et que la pression de péche est par
conséquent entierement exercée a proximité de la cote. Il serait effectivement
stratégique d'élargir les zones de péche disponibles pour permettre aux bateaux de
péche de se distancier et diminuer ainsi la pression. Dans ce cas cependant, des études
spécifiques et adaptées seraient nécessaires pour permettre d'évaluer la faisabilité de
ce choix.

Giampaolo Buonfiglio fait remarquer que I'on parle d'un accord entre la Grece et
I'Egypte : il pense qu'il serait important d'en connaitre le contenu, pour permettre une
discussion plus informée au sein du groupe.

Kleio Psarrou (PEPMA) est entierement d'accord avec George Triantaphyllidis : sa
demande au MEDAC ne concerne pas |'extension des eaux territoriales, car ce sujet doit
étre abordé au niveau étatique. Elle demande s'il existe une programmation au niveau
européen. Elle pense que ces dispositions en termes de restrictions de la péche au chalut
sont lourdes de conséquences, et qu'il serait important de commencer a penser a la
péche artisanale cotiére qui opére dans les fonds de péche de la mer Egée, et dont les
captures ne sont pas enregistrées. Elle déclare pour conclure qu'il est important de
mettre par écrit les réflexions a ce sujet.

Antonis Petrou rappelle a tous I'accord en vigueur entre Chypre et I'Egypte.

Penelope Belekou (CE) précise que la Commission Européenne n'a pas voix au chapitre.
Le MEDAC est un Conseil consultatif de grande valeur pour la péche européenne, mais
cette discussion dépasse largement le sujet de la péche. La demande de Kleio Psarrou
concerne en revanche une demande de dérogation au Réglement Méditerranée, et non
la question des eaux territoriales.
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Le sujet suivant concerne le plan de gestion pluriannuel pour la péche cotiére durable
dans la mer lonienne orientale (GSA 20), la mer Egée (GSA 22), en Créte (GSA 23) et dans
le bassin Levantin (GSA 24 a 27).

A cet égard, Kleio Psarrou (PEPMA) estime qu'en plus des chalutiers, d'autres flottes
devraient participer au controle et a la surveillance de la péche dans ces zones. Elle ne
sait pas si sa demande d'extension de I'activité de contrdle et de surveillance a d'autres
flottes en plus des chalutiers sera regue. Elle pense qu'un plan d'action est nécessaire
pour la péche cotiere également, car elle exploite elle aussi les ressources. En Gréce par
exemple, de trés nombreux pécheurs cotiers sont actifs.

Giampaolo Buonfiglio revient au point précédent, et signale que la Grece a déja présenté
une demande de dérogation concernant l'interdiction de la péche au chalut dans les
5 milles marins. Si la demande de dérogation a déja été présentée a la CE, il en sera pris
acte et il est possible d'en parler de maniére plus approfondie. En revanche, pour ce qui
concerne la péche artisanale cotiére, la question est liée au Réglement de controle, qui
prévoit I'extension des systemes de localisation par satellite, smartphones ou similaires,
aux bateaux de moins de 12 métres. La géolocalisation de toute la flotte permettra
probablement de recueillir plus d'informations, notamment sur les quantités péchées.

Penelope Belekou (CE) demande a Kleio Psarrou si le plan de gestion pluriannuel pour la
péche artisanale cétiere est lié a l'autre plan de gestion pluriannuel ou au FEAMPA et
demande si ces idées ont déja été présentées aux autorités grecques.

George Triantaphyllidis répond qu'il n'y a a ce jour pas eu de dialogue particulier avec le
Ministre : la premiéere réunion a été relativement générique. Le dialogue sur la péche
artisanale cotiere doit débuter. Les prochaines étapes prévoient de contacter le
Ministere pour comprendre s'il a l'intention de présenter un plan de gestion pour la
péche artisanale cotiére.

EnI'absence d'autres interventions, le coordinateur du Focus Group sur la Méditerranée
orientale remercie les interprétes et léve la séance.
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Ur.br.: 53/2022 Rim, 23. veljace 2022

Zapisnik Fokusne skupine za isto¢no Sredozemlje
Video-konferencija

6. listopada 2021.

Prisutni: vidi popis prisutnih u prilogu

PriloZzeni dokumenti: Prezentacija o ,Znanstvenim podacima o ribolovu velike crvene kozice i
svijetlocrvene kozice povlaénim mrezama (koée) u Jonskom i Levantskome moru”.

Koordinator: Antonis Petrou

Koordinator otvara po prvi puta sjednicu radne skupine za Isto¢no Sredozemlje,
podsjecajuci da je ona uglavnom namijenjena dvama drzavama ¢lanicama, i to Cipru i
Grckoj. Predstavlja Christosa Maraveliasa koji sastanku prisustvuje u svojstvu
znanstvenog strucnjaka MEDAC-a. Antonis Petrou Cita tocke dnevnog reda koji se potom
usvaja.

Zatim koordinator daje rije¢ Christosu Maraveliasu sa Sveucilista u Tesaliji radi
prezentiranja dostupnih znanstvenih podataka vezanih uz ribolov velike crvene kozice i
svijetlocrvene kozice povlaénim mrezama (koce) u Jonskom i Levantskome moru.
Priopc¢uje da dvije referentne preporuke GFCM-a datirajuiz 2018. g.i u osnovi se razlikuju
samo po obuhvacenim podrucjima. Isti¢e da geografska potpodrucja 18, 22 i 23 ne
spadaju medu podrudja primjene izloZzenih mjera. Maravelias priopcuje da je, s obzirom
na nadolazeée GodiSnje zasjedanje GFCM-a, EK predvidio predstavljanje nekoliko
izmjena tih dviju preporuka. Mjere koje su ovdje sadrZzane odnose se na pracenje,
upravljanje flote, blokiranje ribolovnog napora na razinama dostignutima tijekom
nekoliko posljednjih godina i na daljnje mjere koje se temelje na rezultatima SAC-a
(Znanstveni savjetodavni odbor) i kojima je cilj postizanje MSY-a s pomocu visegodisSnjeg
plana. Maravelias podsje¢a da je 2019. godine po prvi puta predvidena obveza
izvjescivanja i da se prema rezultatima SOMFi 2020 moglo primijetiti da je velika crvena
kozica od velike vaznosti za srediSnje Sredozemlje te da se tu vrstu pocelo vise
iskoriStavati posljednjih godina. Podaci dobiveni prikupljanjem podataka odnosili su se
uglavnom na kohorte, parametre rasta i biologiju vrste. Maravelias isti¢e da ipak, uza sve
te podatke, glavni problem i dalje ostaje nerijeSen, i to stoga Sto se u izvjeScivanju o
iskrcanom ulovu ne upucuje na GSA podrucje podrijetla. Do stupanja na snagu dviju
preporuka, zabiljeZzen je zna¢ajan nedostatak koordinacije koja je dovela do problema
kod uskladivanja metodologije prikupljanja podataka i uskladivanja prikupljenih
informacija. Pristup predvida primjenu sve sloZenijih modela za GSA podrucéja u kojima
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imamo raspoloZive potrebne podatke. Procjene su se na pocetku odnosile na
Aristaeomorpha foliacea zbog kompleksnosti razlikovanja dvaju stoka. Maravelias
priopcuje da znanstveniciis¢ekuju rezultate projekta MEDunit jer ¢e tada dobiti rezultate
vezane uz razdvajanje ova dva stoka kako bi se vidjelo po ¢emu se razlikuju te kako se
mogu procijeniti. Trenutano su u obzir uzete dvije pretpostavke. Prema prvoj
pretpostavci, radi se o jednom stoku na srediSnje-istoénom Sredozemlju i time bi se
rijeSilo pitanje podrijetla ulova. Prema drugoj pretpostavci, dva su stoka razdvojena po
dvama geografskim potpodrucjima (GSA 12-21 i GSA 22-27). Talijanski kolege strucnjaci
za VMS i AIS ulozili su znatne napore kako bi utvrdili koji je utjecaj ribolova te stavili na
raspolaganje mape s kretanjima ribarskih brodica. Na toj metodologiji temeljit ¢e se
odredivanje ribolovnih podrucja na srediSnje-isto¢nom Sredozemlju. Koristeni su svi
podaci stavljeni na raspolaganje, uklju¢ujuci i lokalna ekoloSka saznanja. Na dvadeset
drugom zasjedanju Znanstvenog savjetodavnog odbora (SAC) GFCM-a u pogledu
upravljanja ribolova na sredisnje-istoénom Sredozemlju, predloZeno je da se procjene svi
stokovi dubokomorskih kozica tog podrucja do kraja 2021. godine. Kako to nije bilo
moguce, Odbor je predloZio provodenje vec postojeéih mjera i primjenu dodatnih mjera
predostroznosti. Medu prioritetima su utvrdivanje ribolovnih podruéja, s obzirom na
prirodu flote na velike udaljenosti, utvrdivanje podrijetla ulova, poboljSanje pracenja
ovlastenih plovila i provedba sheme certificiranja ulova popracene istrazivackim
programom.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) se zahvaljuje jer doista nismo bili svjesni aktivnosti
koje su u tijeku na tim podrucjima. Stoga ga zanima kojeg su podrijetla flote koje love na
tom podrucju i po kojim pravilima jer iz dostupnih podataka proizlazi da postoji znacajan
ribolovni pritisak na vrste koje su uzete u obzir. Pretpostavlja da se radi o premjesStanju
egipatske flote nakon zabrane ribolova u eritrejskom ribolovhom podrudju. lzrazava
sumnju da ta flota koristi nezakonite ribolovne tehnike i neodgovarajuée metode
oCuvanja proizvoda, ¢ime nanosi trostruku Stetu resursu.

Znanstveni strucnjak isti¢e da je cilj preporuka upravo upravljanje flotama izvan EU-a,
viSe nego onima u EU-u, jer europske flote provode puno rigoroznije mjere. Potvrduje
da egipatska flota ribari u podruéju od interesa koristeéi alate Cija selektivnost ne
odgovara onoj koju predvida EU. No, isto tako podsjeca da preporuke usuglasene na
razini GFCM-a imaju za cilj rjeSavanje upravo ove vrste problema.

Kleio Psarrou (PEPMA) istice da je Cinjenica da je egipatska flota, koja vrsi takvu vrstu
aktivnosti, sve veca iz dana u dan. Uloga GFCM-a vrlo je jasna, ali nije receno da je i
ucinkovita. Gréka raspolaze resursom velike crvene kozice, ali jo$ nije pocela taj resurs
iskoriStavati, iako postoji namjera da to ucini. Postoji rizik da zbog trenutnog
iskoriStavanja koje vrse flote izvan EU-a, Grcka ne bude u mogucénosti pokrenuti tu
ribolovnu aktivnost.
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Paul Piscopo (GKTS) zali se na Cinjenicu da se od europskih drzava trazi smanjenje flote,
dok istovremeno egipatski broj plovila raste: pravila bi trebala zajednicka i inspekcije
EFCA-e trebale bi se jednako primjenjivati, u protivnhom izgleda da se ne uspijeva ni¢ime
upravljati. EFCA je veé u viSe navrata dokumentirala nezakonit ribolov koji se obavlja u
drzavama izvan EU-a. ViSe se ne radi o tridesetak, ve¢ o stotinama plovila jer je Egipat
premjestio flotu na sredozemnu obalu zemlje, bududi da se na drugoj strani obale odvija
rat. Paul Piscopo smatra da GFCM ne uspijeva upravljati egipatskom flotom, jer ribarsko
plovilo koje se bavi nezakonitim ribolov trebalo bi se drzati u luci ili pod nadzorom. U
protivnom ¢emo na europskom trziStu imati proizvode iz nezakonitog ribolova.

Domitilla Senni (Medreact) poziva prisutne da podupru proceduru prikupljanja
podataka, fotografirajuci ovakve nezakonite epizode kako bi potom mogle biti provedeni
postupci protiv nezakonitog ribolova.

Christos Maralvelias svima odgovara da je ovo Sto ¢lanovi napominju istina i svima
poznato. NazZalost, europsko zakonodavstvo nije primjenjivo na trece zemlje i preporuke
GFCM-a sluZe upravo tome da i Egipat pocne dostavljati popis ovlastenih plovila. Dvije
preporuke koje su izloZene na pocetku sastanka ve¢ predstavljaju korak naprijed, iako je
i sam svjestan da smo jos daleko od pravog upravljanja ribolovnim aktivnostima.

Penelope Belekou (EK) zahvaljuje Christosu Maraveliasu na prezentaciji koja je savrSeno
prikazala situaciju. Ve¢ je naglasena prednost formulacije tih preporuka na razni
Sredozemlja. Zbog kasSnjenja u radu uzrokovanih pandemijom Covid-19, navedene
preporuke vjerojatno ¢e se produljiti na jo$ godinu dana prije no Sto se budu mogli
formulirati visegodisnji planovi upravljanja. Na taj naéin moci ée se prikupiti i vise
podataka. Vec je na snazi sustav upravljanja od 2017. S politickog gledista vidjelo se da
je moguce raditi zajedno na oCuvanju stokova. Naime, pojedinacne drZzave same nisu
ucinkovite. Ovaj zajednicki trud za ocuvanje stokova postao je jos ocitijim zahvaljujuci
novoj strategiji GFCM-a do 2030.

Bududi da nema zahtjeva za rije¢, koordinator daje rije¢ Penelope Belekou radi izlaganja
dvaju prijedloga preporuka EK-a s obzirom na nadolazec¢e Godisnje zasjedanje GFCM-a
(2.-6. studenoga 2021). Zapravo, buduéi da je predviden prijedlog da se produlje
prethodne preporuke, uvod u klju¢ne elemente vec je izlozio Christos Maravelias. EU ¢e
stoga jednostavno predloZiti izmjenu preporuka GFCM/42/2018/3. Radi se o kratkom
prijedlogu od samo dva stavka koji ¢e se uglavnom odnositi na radnu skupinu GFCM -a
koja se treba sastati u 2022., 30 dana nakon zasjedanja SAC-a. Cilj ¢e biti razviti mjere
upravljanja za dva stoka na temelju kojih ¢e se utvrditi viSegodisnji plan.
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Koordinator prelazi na sljedecu tocku koja se odnosi na visegodisnji plan upravljanja za
odrzivi ribolov povlaénim mrezama (koce) i reviziju zabrane ribolova povlacnim mrezama
unutar 1,5 nauti¢ke milje od obale isto¢nog Sredozemlja.

Kleio Psarrou (PEPMA) uzima rije€ ispricavsi se predsjedniku Boundokosu jer se nalazi na
moru i ima problema s vezom. Predstavnica Pepma-e izlaZe problem na dnevnom redu
rekavsi da Grcka mora preispitati cijelu ovu situaciju. Grcka je jedina zemlja koja nije
uspjela dobiti izuzeée za udaljenost od jedne milje, bez obzira na to $to ispunjava sve
trazene uvjete. Smatra da je, u trenutku ulaska u EU, Grcka bila zemlja s najrigidnijim
ogranicenjima. Trazi da MEDAC podrzi grcke ribare kako bi se mogli vratiti ribolovu
unutar milje od obale, i s obzirom na utjecaj ribolova turskih brodica na gréke te na
brojna ribolovna podruéja u kojima je veé zabranjen ribolov povlaénim mrezama.
Prosirenje na 1,5 milju omogudilo bi da se flota malo rasprsi jer je trenutacno
koncentrirana na jednom podrucju. Iz tog razloga trazi podrsku od MEDAC-a kako bi se
trazilo odstupanje putem regionalizacije.

Giampaolo Buonfiglio istice da, sukladno Konvenciji iz Montego Baya, svaka obalna
drzava mora postaviti pitanje Ujedinjenim narodima u dogovoru sa susjednim zemljama.
U ovom slucaju, misljenje MEDAC-a ne bi u tom smislu imalo ucinka. Potrebno je shvatiti
koja su ogranicenja u okviru multilateralnih sporazuma. Najvise Sto MEDAC moze uciniti
jest prituZiti se na posljedice na ribolov, ali pitanja koja se odnose na teritorijalne vode
idu dalje od pitanja vezanih uz ribolov. U drugim slu¢ajevima utvrdene su crte sredine
medu drzavama, primjerice izmedu Grcke i Italije. Radi se o sporazumima koji se sklapaju
medu susjednim zemljama. Sto se tice spora izmedu Grcke i Turske, Predsjednik moli
Kleio Psarrou za viSe informacija. Dobro je poznato da i Italija i AlZir namjeravaju
uspostaviti iskljucivi gospodarski pojas (IGP) na Sredozemnome moru, ali ta odluka ne bi
se ticala samoribolova, vec i brojnih drugih gospodarskih aktivnosti. U tom smislu i Gréka
bi mogla poceti razmisljati o IGP-u, ne zaboravivsi da bi se odnosio i na druge
gospodarske aktivnosti, uz ribolov.

George Triantaphyllidis slaze se s predsjednikom jer se IGP-ovi dogovaraju na razini
medunarodnog prava. Problem je taj Sto neke drzave nisu priznale to medunarodno
pravo i nisu potpisale Konvenciju UN-a o pravu mora (UNCLOS). Na Egejskom moru na
snazi je 6 nautickih milja za teritorijalne vode i zbog toga je ta situacija osobito
problematicna, i stoga Sto Turska nije potpisala sporazume te bi po tom pitanju i GFCM
i MEDAC imale vrlo teSku ulogu. Primjerice, Cipar je bio pokrenuo postupak prije nekoliko
godina i potpisao povezane sporazume s Egiptom i lzraelom. Ti sporazumi se nisu
ispostovali jer ih Turska ne priznaje. Vaino je pokrenuti dijalog vezan uz Istocno
Sredozemlje. U tom podrucju Sredozemnog mora treba rijesiti razne probleme i
znanstveni stru¢njak nabraja, primjera radi, i talijanske brodice koje su zadrzale libijske
vlasti. George Triantaphyllidis koristi priliku naglasiti da Grcka ima vrlo ograniéen
epikontinentalni pojas te se stoga sav ribolovni pritisak vrsi blizu obale. Stratesko
rieSenje bilo bi prosiriti raspoloziva ribolovna podrucja kako bi ribarske brodice mogle
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biti udaljenije jedne od drugih te kako bi se pritisak smanjio. No, u tom slucaju trebale bi
odgovarajuce ad hoc studije radi procjene izvedivosti tog odabira.

Giampaolo Buonfiglio kaZze da se govori i o sporazumu izmedu Gréke i Egipta: misli da bi
bilo vazno znati o cemu se raspravlja i dogovara i kako bi rasprava unutar skupine bila
informiranija.

Kleio Psarrou (PEPMA) u potpunosti se slaze s Georgeom Triantaphyllidisom: njegov
zahtjev upuc¢en MEDAC-u ne odnosi se na prosirenje teritorijalnih voda jer je to zapravo
tema o kojoj se mora raspravljati na razini drzave. TrazZi da se planiranje vrsi na europskoj
razini. Smatra da su ove odredbe ogranicenja ribolova povlaénim mrezama vrlo teske te
bi bilo vazno poceti razmisljati i o malom priobalnom ribolovu koji ribarsku aktivnost vrsi

po dnu Egejskog mora i Ciji se ulov ne biljezi. Zakljucuje rekavsi da je vazno nesto sastaviti
i na tu temu.

Antonis Petrou trazi rijec€ kako bi prisutne podsjetio na sporazum na snazi izmedu Cipra
i Egipta.

Penelope Belekou (EK) istice da Europska komisija nema pravo glasa po tom pitanju.
MEDALC je Savjetodavno vijece od velike vaznost iza europsko ribarstvo, ali ova rasprava
ide dalje od teme ribarstva. Zahtjev Kleio Psarrou, odnosi se na zahtjev za izuzeée od
Sredozemne Uredbe, a ne na pitanje teritorijalnih voda.

Naredna tema tiCe se viSegodiSnjeg plana za odrzivi priobalni ribolov u istonom
Jonskome moru (GSA 20), Egejskome moru (GSA 22), na Kreti (GSA 23) i u Levantskome
moru (GSA od 24 do 27).

Vezano uz to, Kleio Psarrou (PEPMA) smatra da, uz kocarice, i druge flote trebaju
sudjelovati u pracenju i kontroli nad ribolovom u tim podrucjima. Ne zna ima li nade da
se njezin zahtjev za proSirenjem aktivnosti prac¢enja i kontrole i na druge flote, osim
kodarica, poslusa. Smatra da je neophodan akcijski plan i za priobalni ribolov jer on
takoder iskoriStava resurse. Primjerice, u Gr¢koj su aktivni brojni ribari koji se bave malim
priobalnim ribolovom.

Giampaolo Buonfiglio se vra¢a na prethodnu tocku, navodeéi da je Grcka podnijela
zahtjev za odstupanje od zabrane ribolova koéaricama unutar 5 nautic¢kih milja. Ako je
zahtjev ve¢ podnesen EK-u, prima se na znanje i moZe se o tome razgovarati detaljnije.
Sto se, pak, ti¢e, malog priobalnog ribolova, pitanje je vezano uz uredbu o kontroli,
kojom se predvida proSirenje na sustave satelitskog lociranja, ili pametnim telefonima i
sli€énim, i za plovila duljine manje od 12 metara. Vjerojatno ¢e zahvaljujuéi geolociranju
cijele flote biti moguce prikupiti vise informacija i o ulovljenim koli¢inama.

Penelope Belekou (CE) pita Kleio Psarrou je li viSegodisnji plan upravljanja za mali
priobalni ribolov povezan s bilo kojim drugim visegodisnjim planom upravljanja ili
EFPRA-om te pita je li se o tim pitanjima raspravljalo s grékim vlastima.
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George Triantapyhillidis odgovara da do danas s ministrom nisu odrzani nikakvi posebni
razgovori: prvisusret bio je prilicno opéeg karaktera. Dijalog mora krenuti od teme malog
priobalnog ribolova. Namjera je nadalje kontaktirati ministarstvo kako bi se vidjelo
postoji li uopée namjera da se predstavi plan za mali priobalni ribolov.

Bududi da nema dodatnih zahtjeva za rije¢, koordinator Fokusne skupine za isto¢no
Sredozemlje zahvaljuje prevoditeljima i zaklju¢uje sjednicu.
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Ref.: 53/2022 Rome, 23 February 2022

REPORT OF THE EASTERN MEDITERRANEAN FOCUS GROUP MEETING
Online meeting

6t October 2021

Participants: see attached list

Documents attached: presentation on “Scientific information on trawl fisheries targeting the
Giant red shrimp and Blue and red shrimp in the lonian and Levant Seas”

Coordinator: Antonis Petrou

The coordinator opened the meeting of the Eastern Mediterranean Focus Group for the first
time, recalling that it focused mainly on two member states, Cyprus and Greece. He introduced
Christos Maravelias, who attended in his capacity as MEDAC scientific expert. The items on the
agenda were then illustrated and approved.

The coordinator passed the floor to Christos Maravelias from the University of Thessaly, who
gave a presentation on the available scientific information on trawl fisheries targeting the Giant
red shrimp and Blue and red shrimp in the lonian Sea and in the Levant Sea. He informed the
meeting that the two GFCM recommendations referred to were from 2018, and essentially
differed only in the areas considered. He noted that GSAs 18, 22 and 23 were not covered by the
measures illustrated. Mr Maravelias pointed out that, in view of the forthcoming GFCM Annual
Session, the EC planned to present some amendments to these two recommendations; the
measures in question concerned monitoring, fleet management, maintaining fishing effort at the
levels exerted in recent years, and additional measures based on GFCM-SAC results which focus
on achieving MSY through a multiannual plan. Mr Maravelias recalled that, in 2019, the first
reporting obligation was foreseen, and from the SOMFi 2020 data it could be observed that the
Giant red shrimp had a very high value in the Central Mediterranean area and that exploitation
had started to increase in recent years. The information obtained from data collection activities
mainly concerned cohorts, growth parameters and species biology. Mr Maravelias pointed out,
however, that it would appear that the main problem concerning the reporting of landings was
being ignored: there was no idea of landings by GSA of origin. Until the two recommendations
came into force, there was a considerable lack of coordination, which led to problems in aligning
the data collection methodology and harmonising the information that was gathered. The
approach envisaged applying increasingly complex models to GSAs where the necessary data are
available. Assessments initially referred to Aristaecomorpha foliacea due to the complexity of
distinguishing the two stocks. Mr Maravelias said that the scientific community was waiting for
the findings of the MEDunit project, because it would provide results on the separation of the
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two stocks in order to understand how to distinguish them and, therefore, how to assess them.
At the moment, two theories were on the table: the first hypothesis is that there is one single
stock in the central-eastern Mediterranean, which would overcome the problem of the origin of
the catches. The second hypothesis would consider the two stocks as being divided on the basis
of the two sub-regions (GSA 12-21 and GSA 22-27). Italian VMS and AIS experts have done a lot
of work to determine actual fishing areas, making maps available showing the movements of
fishing vessels. This methodology will be used to determine the fishing grounds in the central and
eastern Mediterranean. All available data were used, including local ecological knowledge. At
the 22nd session of the GFCM Scientific Advisory Committee (SAC), with reference to fisheries
management in the Eastern and Central Mediterranean, the assessment of all deep-water shrimp
stocks in the area by the end of 2021 was proposed. As this was not possible, the Committee
suggested implementing existing measures and applying additional precautionary measures.
Priorities include identifying fishing areas, given the long-distance nature of the fleet, identifying
the origin of catches, improving monitoring of authorised vessels and implementing a catch
certification scheme accompanied by a research programme.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) thanked the speaker, noting that to date there had been little
knowledge of the activities taking place in these areas. He then asked about the origin of the
fleets fishing in the area, and the rules followed, as the available information highlighted
significant fishing pressure on the species in question. He theorised that the Egyptian fleet had
moved into this area following the closure of the Eritrean fishing grounds. He also noted the
suspicion that this fleet used illegal fishing techniques and inappropriate conservation methods,
tripling the damage done to resources.

The scientific expert pointed out that the recommendations aimed precisely at managing non-
EU fleets rather than EU fleets, as the latter observed much stricter rules. He also confirmed that
the Egyptian fleet was fishing in the area concerned using gears with a selectivity that does not
correspond to what is required by the EU. He noted, however, that the recommendations agreed
at GFCM level aimed precisely at resolving this type of issue.

Kleio Psarrou (PEPMA) intervened to underline that it was a fact that the Egyptian fishing fleet
carrying out these operations was increasing on a daily basis. The role of the GFCM was very
clear, but not necessarily effective. He noted that there were Giant red shrimp resources
available to the Greek fleet, which had not yet started exploiting them although it was planning
to do so. The risk was that exploitation by non-EU fleets would make it impossible for Greece to
begin these fishery activities.
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Paul Piscopo (GKTS) lamented the fact that European countries were being expected to reduce
their fleets, while the number of Egyptian vessels was increasing. There should be common rules
and EFCA inspections should be implemented equally, otherwise it would appear that nothing
was being managed. The EFCA had documented illegal fishing by non-EU countries on several
occasions; it was no longer a question of 30 or so vessels, but hundreds, because Egypt had
moved its fleet to the Mediterranean coast, as there was a war on the other coast. In his opinion,
the GFCM was not able to manage the Egyptian fleet, because an Egyptian vessel that fished
illegally should be held in the port or controlled. Otherwise, the result would be that the product
of illegal fishery operations would be available on the European market.

Domitilla Senni (Medreact) invited everyone to provide their support in terms of data collection,
taking photographs of these illegal activities so that proceedings against illegal fishing could be
initiated.

Christos Maralvelias replied that everyone was aware of what has been aid so far by the meeting
participants and that it was true. Unfortunately, however, EU legislation was not applicable to
third countries, and the GFCM recommendations were necessary to start receiving a list of
authorised vessels from Egypt as well. The two recommendations outlined at the beginning of
the meeting represented a step forward, although he agreed that real fisheries management was
still a long way off.

Penelope Belekou (EC) thanked Christos Maravelias for the presentation, which had illustrated
the situation perfectly. The advantage of formulating these recommendations at Mediterranean
level had already been underlined. Covid-19 had caused delays to their work and these
recommendations would probably be extended for a year before the multiannual plans could be
formulated. This would also make it possible to collect more data. She noted that a system of
governance had already beenin place since 2017. From a political point of view, it had been seen
that it was possible to work jointly to preserve stocks. While a single country by itself was not
effective. These joint efforts for stock preservation had become even more evident with the new
GFCM 2030 strategy.

There were no further requests to speak so the coordinator passed the floor to Penelope Belekou
for a presentation on the two proposals for EC recommendations at the GFCM Annual Session
(2-6 November 2021). As a proposal to extend the previous recommendations was planned, the
key elements had already been introduced by Christos Maravelias. The EU would therefore
simply propose an amendment to recommendations GFCM/42/2018/3. It would be a very short,
two-paragraph proposal, mainly concerning the GFCM working group scheduled for 2022, 30
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days after the GFCM SAC session. The aim being to develop management measures for the two
stocks with a view to preparing the multiannual plan.

The coordinator moved on to the next topic on the agenda of the meeting, which concerned the
multiannual management plan for sustainable trawl fisheries and the revision of the ban on
deploying trawl nets within 1.5 nautical miles of the coast in the Eastern Mediterranean.

Kleio Psarrou (PEPMA) took the floor, apologising for the President, Mr Bountoukos, who was at
sea and had connection problems. The representative of PEPMA illustrated the issue at hand,
saying that the whole situation needed to be reviewed where Greece was concerned, as it was
the only country that had not managed to obtain an exemption in relation to the distance of one
nautical mile, even though all the requirements were met. She noted that at the time of joining
the EU, Greece was the country with the most inflexible restrictions. She called for support from
the MEDAC so that Greek fishers could go back to fishing from one mile off the coast, not least
in view of the impact of Turkish fishing fleets on Greek fishers, and the many fishing grounds that
had already been closed to trawl fisheries. An increase to 1.5 nautical miles would allow the fleet
to be dispersed to some extent, whereas currently it was rather concentrated. For these reasons,
she requested the support of MEDAC in their application for an exemption through
regionalisation.

Giampaolo Buonfiglio pointed out that, according to the Montego Bay Convention, each coastal
state must raise the issue with the United Nations in agreement with neighbouring states. In this
case, MEDAC advice would not have an impact. He underlined that it was necessary to
understand the limits in the framework of multilateral agreements. MEDAC can at best protest
about the consequences on fisheries, but issues concerning territorial waters go far beyond
matters related to fisheries. In other cases, midlines have been established between states, for
example between Italy and Greece. These are agreements between neighbouring countries.
Regarding the dispute between Greece and Turkey, the Chair asked Kleio Psarrou to provide
some more information. It was well-known at this point that both Italy and Algeria were
considering establishing an EEZ in the Mediterranean, but this decision would affect many other
economic activities, not only fisheries. In this regard, Greece could also consider an EEZ, not
forgetting that it would also cover other economic activities besides fishing.

George Triantaphyllidis agreed with the Chair that EEZs were established according to
international law. The problem was that some states did not recognise this international law and
had not signed UNCLOS. In the Aegean Sea, the 6 nautical miles of territorial watersin force made
matters particularly problematic, partly because Turkey had not signed the agreements so both
the GFCM and the MEDAC would have a very difficult role in this area. He gave the example of
Cyprus which had started the procedure several years ago and had signed the relevant
agreements with Egypt and Israel, however these agreements had not been respected because
Turkey did not recognise them. He stressed that it was important to start this dialogue regarding
the Eastern Mediterranean. In this area of the Mediterranean there were a number of problems
to be solved, and mentioned the Italian vessels held by the Libyan authorities as an example. He

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C O U N {,‘ I
then took the opportunity to point out that Greece had a very limited continental shelf and
therefore fishing pressure was exerted close to the coast. It would be strategically useful to
extend the available fishing zones to allow for some distancing between vessels, thus reducing
pressure. In this case ad hoc studies would be needed to assess the feasibility of this option.

Giampaolo Buonfiglio said an agreement between Greece and Egypt had also been mentioned
and it would be worth knowing the content of this agreement, this would also lead to a more
informed discussion within the group.

Kleio Psarrou (PEPMA) said that she agreed entirely with George Triantaphyllidis: his appeal to
the MEDAC was not about the extension of territorial waters, a matter to be dealt with at national
level, he was asking for planning at European level. She added that the provisions in terms of
restrictions on trawl fishing were highly significant and it was time to start considering small-scale
coastal fishing in the Aegean fishing grounds, for which catches were not recorded. She
concluded by saying that it would be opportune to write something on this subject.

Antonis Petrou recalled that there was an agreement in force between Cyprus and Egypt.

Penelope Belekou (EC) pointed out that the European Commission had no say in the matter. She
added that the MEDAC was of great value to European fisheries as an advisory council, but this
discussion went far beyond fisheries. Kleio Psarrou’s request, on the other hand, concerned an
application for exemption from the Mediterranean Regulation and not the issue of territorial
waters.

The next item on the agenda concerned the multiannual management plan for sustainable
coastal fisheries in the Eastern lonian Sea (GSA 20), the Aegean Sea (GSA 22), Crete (GSA 23) and
the Levant Sea (GSAs 24 to 27).

On this issue, Kleio Psarrou (PEPMA) expressed the view that other fleets, in addition to trawl
fisheries, should participate in monitoring and control activities in these areas, however she
admitted she was unsure as to whether this request would be heeded. She added that an action
plan was necessary for coastal fisheries as this sector also exploited resources; she noted that in
Greece, for example, a great number of fishers were active in coastal areas.

Giampaolo Buonfiglio returned to the previous point, he underlined that Greece had already
applied for exemption from the ban on trawl fishing operations within five nautical miles. If the
request for exemption had already been submitted to the EC, it would be acknowledged and
could be discussed in greater detail. Where small-scale coastal fisheries were concerned, on the
other hand, the question was linked to the control regulation which envisaged the inclusion of
vessels under 12 meters in the implementation of satellite tracking systems, or smartphones,
etc.; the geolocation of the entire fleet would most probably make it possible to gather more
information, including data on quantities caught.
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Penelope Belekou (EC) asked Kleio Psarrou whether the multiannual management plan for small-
scale coastal fisheries was linked to the other multiannual management plan or to the EMFAF,
and whether these ideas had already been discussed with the relative authorities in Greece.

George Triantapyhillidis replied that, to date, no specific discussions had been held with the
Minister, the first meeting had been quite general. It was necessary to begin dialogue on small-
scale coastal fisheries. The next steps would be to make contact with the Ministry to work out
whether there were plans to present a management plan for small-scale coastal fishing.

There were no further requests to speak, so the coordinator of the Focus Group on the
Eastern Mediterranean thanked the interpreters and closed the meeting.
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Prot.: 53/2022 Roma, el 23 de febrero de 2022

Acta del Focus Group Mediterraneo Oriental
Videoconferencia

6 de octubre de 2021

Asistentes: ver listado anexo

Documentos adjuntos: Presentacion sobre "Informacidn cientifica sobre la pesca de
arrastre de la gamba roja y del langostino moruno en los mares Jénico y de Levante".
Coordinador: Antonis Petrou

El coordinador abre la primera sesién del grupo de trabajo del Mediterraneo Oriental
recordando que se dirige principalmente a dos Estados miembros, Chipre y Grecia.
Presenta a Christos Maravelias, que participa en la reunién en calidad de experto
cientifico del MEDAC, y pasa a explicar los puntos del orden del dia, que es aprobado.

A continuacidn, cede la palabra a Christos Maravelias, de la Universidad de Tesalia, para
que proceda con su presentacion sobre la informacidn cientifica disponible acerca de la
pesca de arrastre dirigida a la gamba roja y al langostino moruno en el Mar Jénico y en
el Mar de Levante, sefalando que las dos recomendaciones de referencia de la CGPM
datan de 2018y difieren sustancialmente sélo en las zonas consideradas. También sefiala
que las subzonas geograficas 18, 22 y 23 no estdn cubiertas por las medidas establecidas.
Maravelias informa de que, con vistas a la proxima sesion anual de la CGPM, la CE tiene
previsto presentar algunas enmiendas a estas dos recomendaciones. Las medidas
incluidas se refieren al seguimiento, a la gestidon de la flota, a la congelacidn del esfuerzo
pesquero en los niveles alcanzados en los Ultimos afos y a otras medidas basadas en los
resultados del SAC y destinadas a alcanzar el RMS a través de un plan plurianual.
Maravelias recuerda que en 2019 estaba prevista la primera obligacién de comunicacién
de los datos y a partir de los resultados del SOMFi 2020, se ha observado que para la
zona del Mediterrdneo Central la gamba roja tiene un valor muy alto y, en los ultimos
afios, ha experimentado tasas de explotacidn crecientes. La informacidn obtenida en la
recogida de datos se refiere principalmente a las cohortes, los parametros de
crecimiento y la biologia de la especie. Sin embargo, Maravelias sefiala que todo esto
parece prescindir del problema principal, que radica en la notificacion de los
desembarcos, ya que no se informod a la GSA de origen. De hecho, hasta la entrada en
vigor de las dos recomendaciones, ha habido una importante falta de coordinacidn que
ha provocado algunos problemas en la alineacion de la metodologia de recogida de
datos y en la armonizacién de la informacién recopilada. El enfoque consiste en aplicar
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modelos cada vez mds complejos a las GSAs cuando se dispone de los datos necesarios.
Las evaluaciones se referian inicialmente al Aristaeomorpha foliacea debido a la
complejidad de distinguir entre las dos poblaciones. Maravelias informa de que el sector
cientifico esta a la espera de los resultados del proyecto MEDunit, que proporcionara
informacion sobre la division de las dos poblaciones para entender como se distinguen
y, por tanto, cdmo se pueden evaluar. Por el momento, se han planteado dos hipdtesis:
la primera considera que se trata de una Unica poblacién en el Mediterraneo centro-
oriental, obviando asi el problema del origen de las capturas; la segunda considera las
dos poblaciones divididas segun las dos subregiones (GSA 12-21 y GSA 22-27). Los
colegas italianos de VMS y AIS han trabajado intensamente para seguir el rastro de la
pesca poniendo a disposicidn mapas de los movimientos de los buques. Esta
metodologia se utilizard para determinar los caladeros del Mediterraneo central y
oriental. Se utilizaron todos los datos disponibles, incluidos los conocimientos ecoldgicos
locales. Enla 222 sesidn del Comité Cientifico (SAC) de la CGPM, en lo que respecta a la
gestion de la pesca en el Mediterraneo Oriental y Central, se propuso completar la
evaluacion de todas las poblaciones de camarones de aguas profundas de la zona para
finales de 2021. Al no ser posible, el Comité propuso la ejecucion de las medidas
existentes y la aplicacion de medidas cautelares adicionales. Las prioridades incluyen la
identificacion de las zonas de pesca, dada la naturaleza de la flota de larga distancia, la
identificacion del origen de las capturas, la mejora del control de los buques autorizados
y la aplicacion de un sistema de certificacion de las capturas acompafiado de un
programa de investigacion.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) agradece la presentacidn, ya que no se conocian las
actividades llevadas a cabo en estas zonas. Pregunta entonces por el origen de las flotas
gue faenan en la zona y con arreglo a qué normas, ya que la informacion disponible
muestra una importante presién pesquera sobre las especies en cuestién. Su hipétesis
es que se trata de un desplazamiento de la flota egipcia tras el cierre de la zona de pesca
eritrea. También menciona su sospecha de que la flota egipcia utiliza técnicas de pesca
ilegales y métodos de conservacidon del producto poco éticos, causando un triple dafio
al recurso.

El experto cientifico sefiala que las recomendaciones se dirigen precisamente a la gestidn
de las flotas extracomunitarias y no de las comunitarias, ya que estas ultimas tienen
normas mucho mas estrictas. También confirma que la flota egipcia faena en la zona de
interés utilizando artes de pesca con una selectividad que no se corresponde con lo
exigido por la UE. No obstante, seiiala que las recomendaciones adoptadas en el seno
de la CGPM estdn destinadas precisamente a solucionar este tipo de problemas.
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Kleio Psarrou (PEPMA) interviene para confirmar que es un hecho que la flota egipcia
dedicada a este tipo de pesca aumenta dia a dia. El papel de la CGPM es muy claro, pero
no necesariamente eficaz. Grecia tiene muchos recursos de gamba roja, pero aun no ha
empezado a explotarlos, aunque esta dispuesta a hacerlo. El riesgo es que la explotacién
actual por parte de las flotas no comunitarias impida a Grecia llevar a cabo esta
pesqueria.

Paul Piscopo (GKTS) lamenta que se pida a los paises europeos que reduzcan sus flotas,
mientras que los buques egipcios aumentan. Las normas deben ser comunes y las
inspecciones de la AECP deben aplicarse de forma justa, de lo contrario parece que no
se esta gestionando nada. A estas alturas, la EFCA ha documentado en varias ocasiones
la pesca ilegal por parte de flotas no comunitarias. Ya no se trata de una treintena de
barcos, sino de cientos, porque tras la guerra Egipto ha trasladado su flota a la orilla del
Mediterraneo. Segun Paul Piscopo, la CGPM no esta gestionando la situacién, ya que un
barco egipcio que pesque ilegalmente debe ser retenido en el puerto o controlado, de
lo contrario el resultado serd que los productos de la pesca ilegal se comercializardn en
el mercado europeo.

Domitilla Senni (Medreact) invita a todo el mundo a apoyar el procedimiento de recogida
de datos tomando fotografias cuando se produzcan estos hechos ilegales, para que se
puedan aplicar los procedimientos contra la pesca ilegal.

Christos Maravelias contesta que todo el mundo es consciente de lo que denuncian los
miembros y que es cierto. Sin embargo, lamentablemente, la legislacidén de la UE no es
aplicable a terceros paises, y las recomendaciones de la CGPM sirven para empezar a
recibir una lista de buques autorizados también de Egipto. Las dos recomendaciones
expuestas al principio de esta reunién suponen ya un avance, aunque es consciente de
gue aun estamos muy lejos de una verdadera gestién de la pesca.

Penelope Belekou (CE) agradece a Christos Maravelias su presentacién, que describe
perfectamente la situaciéon. Ya se ha destacado la ventaja de formular estas
recomendaciones a nivel mediterrdneo. Debido a los retrasos en los trabajos a causa de
la Covid-19, lo mas probable es que estas recomendaciones se prorroguen un afio antes
de que puedan formularse los planes plurianuales. Esto también permitira recoger mas
datos. Ya existe un sistema de gobernanza desde 2017. Desde el punto de vista politico,
se ha visto que es posible trabajar conjuntamente para preservar las poblaciones,
mientras que la actuacidn individual de cada Estado resulta ineficaz. La necesidad de una
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sinergia para la conservacion de las reservas se ha hecho auin mas patente con la nueva
estrategia CGPM 2030.

Al no haber mas intervenciones, el coordinador cede la palabra a Penelope Belekou para
que presente las dos propuestas de recomendaciones de la CE para la sesidon anual de |a
CGPM (2-6 de noviembre de 2021). Sin embargo, al estar prevista una propuesta de
extension de las anteriores recomendaciones, los elementos clave ya han sido
introducidos por Christos Maravelias. Por tanto, la UE se limitard a proponer una
enmienda a las recomendaciones GFCM/42/2018/3. Sera una propuesta muy breve, de
dos parrafos, referida principalmente al grupo de trabajo de la CGPM previsto para 2022,
30 dias después de la sesion del SAC. El objetivo serd desarrollar medidas de gestion para
las dos poblaciones con el fin de elaborar el plan plurianual.

El coordinador pasa al siguiente tema, que es el plan de gestidn plurianual para la pesca
sostenible con redes de arrastre de fondo y la revisidén de la prohibicién de la pesca con
redes de arrastre a menos de 1,5 millas nauticas de la costa del Mediterraneo oriental.

Toma la palabra Kleio Psarrou (PEPMA), que se disculpa por la ausencia del presidente
Boundokos, que se encuentra en el mar y tiene problemas de conexidn. Larepresentante
del PEPMA expone el problema en el orden del dia, diciendo que Grecia debe
reconsiderar toda esta situacién. De hecho, Grecia es el Unico pais que no ha logrado
obtener la excepcién de la distancia de una milla, aunque cumpla todos los requisitos.
Cree que al entrar en la UE, Grecia era el pais con los limites mas restrictivos. Pide que
el MEDAC apoye a los pescadores griegos para que puedan volver a pescar a una milla
de la costa, teniendo en cuenta también el impacto de la pesca turca sobre los griegos y
los numerosos caladeros que ya se han cerrado a los arrastreros. La ampliaciéon a 1,5
millas permitiria una cierta distribuciéon de la flota, que actualmente estd muy
concentrada. Por estas razones, pide que el MEDAC apoye la solicitud de excepcién a
través de la regionalizacion.

Giampaolo Buonfiglio sefiala que, segun la Convencién de Montego Bay, cada Estado
costero debe someter la cuestion a las Naciones Unidas de acuerdo con los Estados
vecinos. En este caso, un dictamen del MEDAC no tendria ninguna transcendencia. Es
necesario comprender cudles son los limites en el marco de los acuerdos multilaterales.
En el mejor de los casos, el MEDAC puede lamentar las consecuencias sobre la pesca,
pero en lo que respecta a las aguas territoriales, los problemas van mucho mas alla de
las cuestiones pesqueras. En otros casos, se han establecido lineas intermedias entre
Estados, por ejemplo entre Italia y Grecia. Se trata de acuerdos celebrados entre paises
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vecinos. En relacidn con el conflicto entre Grecia y Turquia, el Presidente le pide a Kleio
Psarrou que proporcione mas informacidn. Es sabido que tanto Italia como Argelia estan
pensando en establecer una ZEE en el Mediterraneo, pero esta decision no sélo afectaria
a la pesca, sino a muchas otras actividades econdmicas. En este sentido, Grecia también
podria pensar en una ZEE, sin olvidar que también abarcaria otras actividades
econdmicas ademas de la pesca.

George Triantaphyllidis estd de acuerdo con el Presidente, porque las ZEE se pactan a
nivel de derecho internacional. El problema es que algunos Estados no han reconocido
este derecho internacional y no han firmado la CONVEMAR. En el Egeo, de hecho, hay 6
millas nauticas de aguas territoriales y esto hace que esta realidad sea especialmente
problematica, también porgue Turquia no ha firmado los acuerdos, por lo que tanto la
CGPM como el MEDAC tendrian un papel muy dificil en este dmbito. Por ejemplo, Chipre
habia iniciado el procedimiento hace varios afos y habia firmado los acuerdos
pertinentes con Egipto e Israel. Es importante iniciar este didlogo en el Mediterraneo
Oriental. En esta zona del Mediterraneo hay varios problemas por resolver, y el experto
cientifico menciona también como ejemplo los barcos italianos retenidos por las
autoridades libias. Triantaphyllidis aprovecha para sefalar que Grecia tiene una
plataforma continental muy limitada y que, por tanto, toda la presidn pesquera se ejerce
cerca de la costa. En efecto, seria estratégico ampliar las zonas de pesca disponibles para
permitir el distanciamiento entre los buques y reducir asi la presion. En este caso, sin
embargo, se necesitarian estudios ad hoc para evaluar la viabilidad de esta opcidn.

Giampaolo Buonfiglio sefiala que también se habla de un acuerdo entre Grecia y Egipto:
cree que seriaimportante conocer su contenido, también para un debate mds informado
dentro del grupo.

Kleio Psarrou (PEPMA) coincide totalmente con Triantaphyllidis: su peticién al MEDAC
no se refiere a la ampliacién de las aguas territoriales, que si es una cuestion que debe
tratarse a nivel estatal. Pide, en cambio, una planificacidn a nivel europeo. En su opinidn,
estas disposiciones restrictivas sobre la pesca de arrastre son muy gravosas y seria
importante empezar a considerar la pesca costera a pequefia escala en los fondos
marinos del Egeo, cuyas capturas no se registran. Termina diciendo que seria importante
escribir algo sobre este tema.

Antonis Petrou toma la palabra para recordar el acuerdo vigente entre Chipre y Egipto.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C [
Penelope Belekou (CE) sefala que la Comisién Europea no tiene voz en el asunto. El
MEDAC es un Consejo Consultivo de gran valor para la pesca europea, pero este debate
va mucho mas alld de la cuestidon pesquera. La solicitud de Kleio Psarrou, en cambio, se
refiere a una peticion de excepcién al Reglamento del Mediterraneo y no a la cuestion
de las aguas territoriales.

A continuacion, se aborda la cuestion del plan de gestion plurianual de la pesca costera
sostenible en el Mar Jénico Oriental (GSA 20), el Mar Egeo (GSA 22), Creta (GSA 23) y el
Mar de Levante (GSA 24 a 27).

A este respecto, Kleio Psarrou (PEPMA) opina que, ademas de la pesca de arrastre, otras
flotas también deberian estar sujetas al control y la supervisién de la pesca en estas
zonas. No sabe si su peticion serd escuchada, pero cree que también es necesario un
plan de accion para la pesca costera, porque también explota los recursos. Por ejemplo,
en Grecia hay muchos pescadores costeros.

Giampaolo Buonfiglio vuelve al punto anterior y recuerda que Grecia ya ha solicitado
una excepcion a la prohibicién de la pesca de arrastre a menos de cinco millas nduticas.
Si ya se ha hecho esta peticion a la CE, se toma nota y se puede discutir con mas detalle.
En cuanto a la pesca costera artesanal, la cuestidn esta relacionada con el reglamento
de control, que prevé la extension de los sistemas de seguimiento por satélite o
smartphones y similares a los buques de menos de 12 metros de eslora. Es probable que
la geolocalizacion de toda la flota permita reunir mas informacién, incluso sobre las
cantidades pescadas.

Penelope Belekou (CE) pregunta a Kleio Psarrou si el plan de gestion plurianual de la
pesca costera artesanal esta vinculado al otro plan de gestion plurianual o al FEMPA vy si
estas cuestiones ya se han debatido con las autoridades griegas.

Triantapyhillidis contesta que hasta la fecha no se han tratado temas concretos con el
ministro: la primera reunion fue mas bien general. El didlogo debe empezar por la pesca
costera artesanal. Los préximos pasos incluyen ponerse en contacto con el ministerio
para saber si tiene intencién de presentar un plan de gestién para la pesca costera
artesanal o no.

Al no haber mas intervenciones, el coordinador del Focus Group sobre el Mediterraneo
Oriental agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesion de trabajo.
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